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La Settimana all’ estero. 


sli avvenimenti balcanici hanno precipitato 
inrante la settimana dal lato militare. La spe- 
ranza della Turchia di potere rifarsi della per- 
dita di Kir Kilisse con una vigorosa controf- 
fensiva sullo scacchiere della Tracia. Non si è 
realizzata. La linea turca si estendeva al sud- 
Adrianopoli e di Lule Burgas sulla ferrovia 
:rgene alle alture dell'Istrangia, col quar- 


è sull 
iere generale dietro il centro a Ciorlu, mentre 


Rabaleki era caduta nelle mani dei Bulgari 
<u questa linea si è combattuto accanitamente 
per 50 ore e la vittoria pare abbia nuovamente 
riso ai Bulgari, i quali certo sono riusciti pre- 
nti ad occidente impadronendosi di Lule 
mentre telegrammi turchi insistono 
‘ora sulla vittoria riportata dall'ala orientale 
neorso di 20 mila uomini di Chef Ket Tor- 
sbarcati a Midia e avanzati sulle 


ione serba, quella di Timok, è av- 
ta per Sofia su Adrianopoli. 

lasciamo da parte în questa rassegna i parti 

trattati in altre parti del giornale e no- 
«ano soltanto che il quartiere generale turco 
rlu è ritirato a Ciatalgia. 

erbi hanno intanto completato l'occupa- 
© della Veochia Serbia e del Sangiaccato con 

rate a Prizrend ed a Plevlge. I turchi si 
ventrano parte a Mitrovitza, parte verso 
astir, ma corrono rischio di essere accer- 
chiari dalla contemporanea azione dei serbi 
dei ereci e di un corpo bulgaro. 

1 Greci hanno potuto continuare la loro mar- 
cia verso Salonicco, alla quale sono vicini,men- 
ire la flotta ha affondato una nave turca nel 
o di Salonicco stesso ed ha occupato con 
hi le isole di Imbro e Tenedo. 
| montenegrini sono tuttora intorno a Scutari 
Tarabose, che resistono, ma che non hanno 
anza di sottrarsi a quella sorte, alla quale 
vare ora irreparabilnente destinata l'intera 
Turchia europea, di vedere nemico a Adria- 
nopoli. Salonicco Uskub e Scutari. 

La diplomazia e le Canoellerie, anche durante 

a settimana decorsa, si sono limitate a scambi 
di vedute allo scopo di mantenere la solidarietà 
del concerto europeo dopo quel cambiamento 
della situazione, che pare abbia definitivamente 
condannato lo statu quo. Un miglioramento si 
verifica nei rapporti austro-russi per merito 
della corrente pacifica in Austria-Ungheria, 
dove si ammette ora la possibilità di garantire 
i grandi interessi economici e commerciali della 
monarohia in Oriente senza esoludere la Serbia 
dalle sne recenti conquiste. 

Poinearé è sempre favorevole alla futura con- 
ferenza internazionale, ma non ha avanzato 
proposta formale, perchè essendo gli Stati bal- 
canici deeisi a respingere mediazioni ed a trat- 
tare la pace direttamente con la Turchia, la 
conferenza diverrebbe di attualità soltanto 
dopo i preliminari di pace per dare all'Europa 
orientale l'assetto definitivo, nel quale gli inte- 
ressi delle Potenze vanno tutelati da loro stessi 
indipendentemente dalla pace ttitco-balcanica, 
ma, naturalmente, con la partecipazione di 
tutti i belligeranti ed anche della Romania 
che si è imposta un grande riserbo pure facendo 
comprendere che pretende compensi. 

— 


In Austria-Ungheria si è in pieno lavoro par- 
lamentare. Al Reichsrat di Vienna, dove si discu- 
rono progetti di legge di carattere finanziario 
e dove è stata opportunamente rinviata a quin- 
dici giorni l’interpellanza ezeca contro il guarda. 
sigilli che potrebbe susoitare scene non deside- 
rabili, ha avuto luogo un discorso del presidente 
del consiglio conte Stuergkh sulla situazione 
internazionale, atto a calmare - in attesa, che 
parli nuovamente il conte Berchtold — l'opi- 
nione pubblica sulla solidarietà delle potenze e 
sulle intenzioni pacifiche dell'Austria- Ungheria 
anche se costretta dalla sua situazione parti- 
colare a tutelare vigorosamente i propri inte- 
ressi orientali. 

Il Parlamento ungherese si è riunito il 30 per 
prendere atto della convocazione delle Delega- 
zioni per il 5 novembre e per procedere all'ele- 
zione dei delegati. L'opposizione, della quale 
sone esclusi dalle sedute oltre cinquanta depu- 
tati. non intervenne affatto limitandosi a rin- 
novare per bocca del conte Giulio Andrassy le 
sie proteste, La risposta del presidente del con- 
siclio Lukacs e del Presidente della Camera Tisza, 
sì pure avevano fatto fino a pochi giorni ad- 
diiro nuove proposte per una conciliazione 
dimostrano, che il governo e la maggioranza non 
in'endono affatto accettare una pace umiliante. 
Intanto, per evitare la presenza della polizia 
nel Parlamento, è stata istituita una guardia 
militare del Parlamento stesso. 

In Croazia ebbe luogo un nuovo attentato 
contro il Bano Cuvaj, sempre senza risultato e 
sol suicidio dello studente colpevole; ma data 
l'eccitazione contro Cuvaj si continua a parlare 
di un commissario militare, 

Martedì l'Imperatore ed il conte Berehtold si 
recheranno a Budapest per l'inaugurazione delle 
Delegazioni . 

Data la situazione internazionale, la loro pa- 
rola è attesa con grande interese. 


ter 


A Berlino si è in attesa del nostro ministro degli 
Esteri, partito ieri sera per la Germania. Da que- 
sto incontro, che coincide con la esposizione del 
punto di vista austro-ungarico, che avverrà a 
Budapest, si spera molto perla solidarietà di 
attitudine della Triplice Alleanza in riguardo 
al problema orientale. 

— Alla Dieta prussiana si discutono le im- 
portanti leggi, che devono regolare la naviga. 
zione fluviale e sui canali. 

La conferenza tenutasi a Berlino per le or- 
ganizzazioni delle esposizioni internazionali è 
giunta a risultati pienamente soddisfacenti. 

Le corti tedesche sono in lutto per l'improv- 
visa morte della giovane futura erede della Co- 
rona bavarese, avvenuta a Sorrento. 

La Spagna ha firmato l'accordo con la Fran- 
cia per il Marocco chiudendo così la vertenza. 

Essa è minacciata da un secondo sciopero 
dei ferrovieri, che affermano non essersi mante. 
nute le promesse fatte. 

Il Presidente del consiglio francese Poincaré 
ha esposto în un lungo discorso a Nantes le idee 
del Governo da lui presieduto. Tratteggiando lar- 
gamente la politica estera lia confermato il con- 
tegno della Francia nel problema balcanico, quale 
si andava svolgendo da alcune settimane, 

Le Francia si adopera senza tregua per il man: 


la Russia, sua alleata nel senso di rafforzare la 
politica pacifica di Sazonoff contro le correnti 
panslaviste, sia adoperandosi în generale per un 
continuo mantenimento di rapporti tra le Can: 
cellerie. L'idea della conferenza internazionale 
non è stata nè lanciata, nè abbandonata. 

Poincaré non si è espresso sulla sorte dello statu 
quo, ma tutto fa ritenere che neanche lui lo ritenga 
ancora possibile. 

Sul terreno della politica interna ha ribadito 
la fermezza del Governo nella questione della 
riforma elettorale e nel giudicare la questione dei 
sindacati illegali dichiarando nettamente che 
con questa politica il Governo non credeva affatto 
scindere le file dei repubblicani. 

L'accordo italo-francese per la Libia è stato 
accolto con grande soddisfazione dai circoli po- 
litici della Repubblica. 

teri 

Alla Camera dei Comuni continua la discussione 
dell’home rule ed il Governo ottiene su tutti gli 
articoli la solita maggioranza di un centinaio di 
voti, fornita dagli irlandesi. 

E' stata introdotta, con la stessa maggioranza, 
nel progetto di legge una modificazione sulla 
composizione del nuovo Senato irlandese. 

Il Min. degli Esteri Sir E. Grey e lo stesso Pre- 
sidente del Consiglio Asquith hanno risposto 
ad interpellanze sulla situazione internazionale, 
limitandosi a dichiarare che non si poteva, dato 
lo scambio di opinioni tra le Potenze, esprimersi 
unilateralmente sulle idee della Gran Brettagna, 
che certamente mira anche essa al mantenimento 
della pace europea. Però, che anche colà si consi- 
deri lo statu quo nell’Oriente europeo come ab- 
bandonato, lo dimostra un vivace discorso ex- 
traparlamentare di Winston Churchill. 

La salute dell'erede della Corona di Russia è 
leggermente migliorata; in ogni modo non vi è 
pericolo per la sua preziosa vita. 

Le elezioni di primo grado alla quarta Duma 
nei Collegi con votazione indiretta sono terminate 
e danno definitivamente alla Destra quella pre- 
valenza che si prevedeva. Cominciano ora le ele- 
zioni dirette nelle grandi città. 


"ri 

Gli Stati Uniti hanno perduto il vicepresidente 
Sherman, morto ad Utica, onde i seguaci di Taft 
sono oggi nella necessità di trovare un altro can- 
didato per le elezioni imminenti. 

— Il tentativo di rivoluzione del generale Fe- 
lie Diaz nel Messico non è riuscito. Diaz ed i suoi 
seguaci furono presi e condannati a morte. Il 
Presidente Madero pare deciso a fare eseguire le 
sentenze capitali per la tranquillità del paese. 


e-_———————————_—_——_—__——__— =" "> 
NELLA LIBIA 


Giorni or sono scrivemmo che non biso- 
gnava mostrarsi troppo impazienti per il 
ritiro dei regolari ottomani dalla Libia, ed 
accennammo alle difficoltà, puramente ma- 
teriali, dalle quali poteva derivare un qual- 
siasi ritardo. Aggittngemmio che non si pre- 
vedevano difficoltà di altro genere e che 
la popolazione indigena non domandava 
altro che ritornare pacificamente ai propri 
lavori, essendo spiegabile la resistenza alla 
consegna delle armi da parte di alcuni nu- 
clei di cui è ben nota la riottosità verso 
l’ordine costituito in genere. 

Ora le notizie dalla Libia, che comunica 
la Stefani, confermano le nostre previsioni. 

Dalla regione tripolina il Capo dello St: 
to Maggiore turco — che sarebbe Fethi 
bey — con parecchi ufficiali già fatto 
vela per la Tunisia, mentre le truppe, al co- 
mando dello stesso Neschat, vanno concen- 
trandosi a Zavia per recarsi alla costa, ove 
saranno ricevuti dai nostri con i dovuti onori. 

In quanto alla Cirenaica, Enver bey avreb- 
be telegrafato ad un giornale arabo del C 
ro, smentendo «con indignazione» la voce 
delle sue aspirazioni ad un Califfato arabo— 
africano che non risulta i beduini gli abbia- 
no mai offerto. 

Dobbiamo quindi pr 
gli sì prepari a ritir 
ed i pochi soldati supe 
tamente — e più di tutti il 
portare il contributo della loro spad: 
penisola balcanica, alla Mezzaluna 
patria turca. 

Buonissime sono poi le notizie riflettenti 
lo spirito delle popolazioni. La cabile e le 
mehalle delle regioni piùlontane si vanno ri- 
tirando verso i loro paesi, mentre le tribù 
delle regioni costiere, insieme con i loro capi, 
si presentano per sottomettersi alle autorità 
militari italiane dei vari settori. 

notevole la sottomissione delle diverse 
iù degli Orfella — nel settere di Misu 

a — trattandosi di gente dalle tradizioni 
bellicose e che si mostrò intrepida e tenace 
nel combatterci. 

Ci sembra, quindi, che i fatti comincino a 


umere che anch’e- 
i con i suoi ufficiali 
iti, desiderosi cer- 
po — di 
nella 
e alla 


darci ragione. Noi dicemmo sempre che ba- 
stava i turchi deponessero lo armi, desistendo 
dall’eccitare le popolazioni ed anche dal 


costringerle alla resistenza, per vedere av- 
viato a sollecita pacificazione il pa 

E questo appunto si va verificando, men- 
tre Chemmseddin pasc à, Rappresen an e del 
Sultano, è parito per Roma per affiata 
col Governo italiano prima di recarsi a Tr: 
poli. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno fg] sono della notte 


Madrid. — Il Liberal assicura che il Consiglio 
dei Ministri di ieri ha esaminato la questione reli- 
giosa ed ha deciso di presentare al Parlamento un 
progetto che proroga la legge sulle associazioni la 
quale dovrebbe spirare nel prossimo dicembre. 


(S) Costantinopoli, 2 — Kiamil Pascià ha visi- 
tato gli Ambasciatori. 

Si considera come imminente là proclamazione 
di una moratoria. 

(S) Spala, 2 — Lo Czarevie ha trascorso la gior- 
nata molto sollevato di spirito, seduto sul letto. Tem- 
perature: il giorno 36.7, la sera 36.9. Polso il giorno 
112, la sera 116. 

In' considerazione del migli oramento i bollettini 
verranno pubblicati meno frequentemente. 

2 — Accogliendo i reclami diplo- 
la Cina ha deciso che la totalità delle entrate 
della capitale saranno destinate per il pagamento 


tenimento della pace europea, sia influenzando | dell'indennità de} boyers, salvo la parte riservata al 


prestito interno. Si assicura che il prestito Crisp rice- 
verà garanzie adeguate finchè non si sia. effettuato 
“il pagamento dell'indennità dei bozers. 

{I (5) costantinopeli, 2. Col-corriere rumeno di og- 
gi è partito Hilmi pascià, Ambasciatore di Vienna, ac- 
compagnato da Faheddin, Ministro di Turchia a Bel- 
grado. Faheddin non è incaricato di alcuna missione 
speciale. Egli accompagna Hilmi Pascià come amico 
e consigliere privato. 

Ismail Kemal è pure partito. Si crede che assisterà 
al Congresso albanese di Bularest. 

E (S) costantinopoli. 2. La Zoreley con a bordo 
Abdul Hamid è giunta ieri alle sette pom. L'ex Sul- 
tano è stato alloggiatonel suo Harem, nel palazzo di 
Beylor bey costruito sulla costa asiatica del Bosforo 
da Abdul Aziz. 

HI (S) Atene, 2. L'Imperatore di Germania ha 
inviato alla principessa Sofia una lettera nella quale 
felicita l'esercito greco pel suo coraggio. Questa lettera 
è stata comunicata al Diadoco e a suo figlio. 

HE] (5) Madrid, 2. 11 Presidente del Consiglio, Ca- 
nalejas, ha dichiarato che la legge-catenaccio con- 
cernente le associazioni religiose sarà prorogata di 
un anno. 


Ki (8) Brindisi, 2. Proveneniete da Trieste è qui 
giunto il Kedivé d'Fgitto, che ha proseguito per Afes- 
sandia a bordo deli Holowan,* 


— ee 
Le elezioni alla Duma 


(S) Pietroburgo, 2. — Nelle elezioni per la Duma 
che hanno avuto luogo ieri sono stati eletti 67 candi- 
dati di destra, 3 moderati, 22 nazionalisti russi, % 
ottobristi, un progressista, 8 cadetti e 2 socialisti. 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 3 (ore 0.50). — La nuova propo- 
sta del signor Poincaré per una mediazione 
«delle Potenze relativamente al conflitto bal- 
canico è in questo momento oggetto di stu- 
dio da parte delle Cancellerie europee, a cui 
venne trasmessa. 

Circa questa nuova iniziativa si mantiene 
dai circoli politici autorevoli il massimo ri 
serbo, Si sa però che essa è stata preventiva- 
mente approvata dai Gabinetti di Pietrobur- 
go e di Londra. 

— Telegrafano da Berlino che la proposta 
del sig. Poincaré è stata il giorno 1 rimessa 
al Ministro, von Kiderlen Waechter. 

Il Débats ha da Berlino essere imminente 
l'adesione della Germania alle proposte 
franeo-anglo-russe, per quanto riguarda la 
proposta di armistizio tra i belligeranti. Ma 
circa l'impegno per una soluzione definitiva, 
si attende di conoscerede precise intenzioni 
della Russia. 

La questione — come è stata già posta nel- 
l’articolo del Temps ehe vi ho segnalato 
ieri — sta nel sapere se le grandi Potenze 
sono unanimi nel riconoscere agli Stati bal- 
canici il diritto di ingrandirsi senza preten- 
dere un corrispettivo ingrandimento: A que- 
sto proposito telegrafano. da Berlino che in 
quei circoli politici autorevoli si ritiene (e di 
tale opinione si fa eco la stampa) che l'Au- 
stria — Ungheria possa accettare tale princi- 
pio senza rinunciare ai suoi più vitali inte- 
ressi nei cani. 

— Il corrispondente da Vienna del Temps 

rede sapere che il Governo serbo, pure non 
indosi alieno dall’entrare in trattative 
enna, non si dipartirà dalla sua politica 
ia per la Triplice Intesa 
nbordinerà i negoziati agli impegni ante- 
cedentemente presi coi suoi alleati. Il corri- 
spondente aggiunge che l° -Unghera 
ioni verso 
rbia e farà tutte le concessioni possibili 

la questione dell’ingrandimento ter- 
ritoriale. 


DA VIENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »h 


VIENNA 2 ore 17. — Secondo la N. F. 
Presse l nuova proposta del Gabinetto 
Francese invita le Potenze a intendersi per 
la soluzione del conflitto balcanico sulla for- 

i mento la quale concede 

gl’ingrandimenti ter- 

inza che una delle grandi Potenze 
facesse valere speciali pretese. 

— Secondo lo stesso giornale, si afferma 
nei circoli bene informati che tutte le Po- 
tenze già riconobbero che nella liquidazione 
della crisi balcanica anche gl’interessi di 
queste Potenze dovranno essere difesi. 

Per questa ragione di difesa che fu rilev 
ta, anche nell» ultime dichiarazioni del Mini- 
stro degli esteri russo sig. Sazonoff, non s 
rebbe ammissibile una formula di disinteres- 
samento. 

— Si ha da Berlino che l’azione media- 
trice delle Potenze non può essere iniziata 
prima che uno dei partiti belligeranti ne 


| esprima la domanda. 


Ora, secondo i giornali, non si crede che 
nessuno dei belligeranti sia ‘finora disposto 
a fare tale domanda. 

— Dicesi che la proposta del Governo 
francese ebbe già il consenso della Gran 
Brettagna, e della Russia mentre le Potenze 
della Triplice Alleanza esaminano ora la 
proposta stessa. 

— La Politische Corr. ha da Atene che 
nei circoli competenti della Grecia non e- 
siste in massima la disposizione di declinare 
la mediazione delle Potenze in caso che un’'a- 
pne in tal senso sia fatta ad Atene, e ciò 
per riguardo e deferenza alle Potenze. 


"sn 

(S) Vienna, 2. — Un giornale odiemo viennese 
pubblica la notizia riprodotta dalla Vossische Zei- 
tung secondo la quale la squadra austro-ungarica 
ha ricevuto l'ordine di tenersi sotto pressione per 
essere in grado di salpare subito in caso che scop- 
piassero movimenti rivoluzionari e ostili agli stranieri 
nella Turchia ese la protezione dei sudditi austro- 
ungarici richiedesse misure speciali. 

1l Correspondenz Bureau dichiara da fonte com- 
petente che tale notizia è priva di qualsiasi fonda- 
mento. La squadra austro-ungarica sta facendo at- 
tualmente i suoi regolari esercizi nelle acque della 
Monarchia. 

00 

HE (S) Vienna, 2. Ricovendo una deputazione di 

industriali, che ha esposto il puntòdi vista dell'in- 


dustria riguardo agli effetti degli avvenimenti bal- 
camici sulle condizionei economiche dell’Austria 
Ungheria, il Ministro degli Esteri, conte Berchtold, ha 
rilevato anzitutto che la situazione nel prossimo 
Oriente non è ancora chiarita perchè la guerra con- 
tinua ancora, 

Il Ministro ha soggiunto che ha piena coscienza 
dell’alta importanza delle relazioni commerciali del- 
l’Austria-Ungheria. cogli Stati balcanici e con la 
Turchia ed ha assicurato che i bisogni dell'industria 
e del commercio dell’Austria-Ungheria avranno la 
più grande importanza per le risoluzioni del Governo. 

Il conte Berchtold crede di poter sperare che l’at- 
titudìne tenuta fino ad ora dalla monarchiadi fronte 
agli avvenimenti della guerra, porterà buoni frutti 
precisamente nel campo della vita economica. 


eeeeeeeeee———_____=> 
Da Lule Burgas a Costantinopoli 


NOTE MILITARI 


Le ultime notizie di fonte turca sulla grande 
battaglia combattuta tra Lule Burgas e Viza 
tendono a mettere in dubbio la vittoria già 
nunziata dai bulgari sull’esercito di Nizam Pascià. 

La contraddizione potrebbe spiegarsi ool fatto 
che fino dal giorno 31, cioè nel terzo giorno dal 
principio del combattimento, ‘l’armata del ge- 
nerale Dimitriev riuscì effettivamente ad oocu- 
pare Lule Burgas all’ala sinistra (occidentale) 
dell'esercito nemico. 

Questo fatto nen può legittimamente mettersi 
in dubbio, poichè è stato replicatamente afferma- 
to dai bollettini bulgari: ha provocato le con- 
gratulazioni dello Tzar Ferdinando e si è cele- 
brato a Stara Zagora anche un servizio divino 
in ringraziamento per la vittoria di Lule Burgas. 
Ed è confermato dagli stessi dispacci ufficiali di 
fonte turca che col loro ottimismo annunziano 
la speranza di riprendere Lule Burgas. 

Tutto ciò prova con sicurezza che la vittoria 
bulgara di Lule Burgas è vera. Ed è giustificato 
il comando supremo bulgaro che ha segnalato 
la vittoria, perchè con l'occupazione di Lule Bur- 
gas, completata dalla punta di cavalleria su 
Rodosto, esso raggiunse l’obiettivo che si era 
prefissato. 

Mentre però l'armata bulgara operava dimo- 
strativamente sul fronte e risolutamente contro 
l'ala sinistra ottomana, Nazim Pascià meditava 
una manovra analoga controffensiva verso la 
sinistra dell'esercito avversario. 

Egli, come già indicammo in articolo prece- 
dente, spostò tutte le forze dal sud di Adriano- 
poli verso oriente, sia per evitare che parte delle 
sue truppe fossero separate da Costantinopoli, 
sia per agevolare il progetto controffensivvo che 
aveva in mente. 

Questo movimento controffensivo doveva eser- 
citarsi contro la sinistra bulgara, movendo dalla 
catena dei monti Istrangia, che segna parallele. 
mente all'ingrosso la costa del Mar Nero e pre 
samente dall’altura di Viza che trovasi su quella 
catena. 

A tal uopo, un carpo, che si dice di 20 mila uo- 
mini comandato dal generale Mahmud Torgut 
Pascià fu spedito da Trebisonda a Midia, donde 
maréiò verso occidente in direzione di Viza in 
concorso con le truppe turche avanzantisi verso 
nord dalle alture d’Istrangia e di Sarai o Kara 
Tepé. 

Tale azione controffensiva avrà forse avuto, 
se non principio, il suo più intenso sviluppo dal 
pomeriggio del 31 in poi, quando già i bulgari 
avevano segnalato la loro vittoria di Lule Burgas. 

E’ un'ipotesi soltanto, ma è l’unica che possa 
mettere d'accordo le divergenti informazioni 
dei due comandi bulgaro ed ottomano. 

Così infatti si spiegherebbe come mentre i 
bulgari parlano di vittoria riportata dopo tre 
giorni di combattimento, Nazim Pascià telegrafi 
che oramai la battaglia si prolunga da cinque 
ioni 
E Tieaito definitiva Dod'al ovina zidora ù 
dovranno pure venire telegrammi dal comando 
bulgaro non fosse altro per smentire la notizia 
avversaria, o per accennare che la controffensiva 
turca è stata mandata a vuoto. 

Ad ognimodo anche in caso di non riuscita, tale 
azione controffensiva tornerebbe ad onore del- 
l'esercito di Nazim pascià, producendo inevita- 
bilmente un ritardo nell'avanzata bulgara contro 
la linea difensiva di Catalgia che protegge Co- 
stantinopoli e che si estende dal Mar di Marmara 
al Mar Nero. 


tETI 


Nell'attesa delle informazioni che precisino le 
posizioni degli eserciti contrapposti in Tracia | 
daremo, qualche indicazione di detta linea di di- 
fesa. 

La linea ha una direzione generale poco di- 
scosta dal meridiano e fa capo sul Mar Nero alla 
punta di Karaburun, sul Mar di Marmora a Ka- | 
likralia. . 

Le opere di difesa hanno carattere di costruzione 
campale e formano un gran dente ad ampia aper- | 
tura. I due lati del dente sono lunghi 20 km. cia- | 
scuno ed hanno per vertice comune l'opera di 
Karakal Nokta. î 

L'apertura dell'angolo tagliente verso il ne- 
mico è tanto ampia che la perpendicolare con- 
dotta dal vertice sulla base Karaburun-Kali- 
lralia è lunga soltanto 6 km e 14. 

Sui due lati sono disposte le opere a intervallo | 
variabile da meno di 1 km. a più di 4; ma l’inter- | 
vallo piccolo è il più frequente. 

Ora sono più avanti, ora più indietro adattan- 
dosi al terreno in modo da formare linee spezzate 
con saglienti e rientranti, atti a facilitare il fian- 
cheggiamento tra un'opera e l'altra. In qualche 
tratto le opere formano due ed anche tre linee 
successive. 

In totale si trovano 11 opere sul lato più set- 
tentrionale che si appoggia a Kara Burun sul 
Mar Nero, 14 sul lato più meridionale che si ap- 
poggia a Kalikralia sul Mar di Marmara. 

Le opere, come si è detto, hanno carattere cam- 
pale e sono armate in genere con artiglieria da 
montagna e da campagna; ma vi si stanno tra- 
sportando anche artiglierie più potenti di medio 
calibro. 

Il valore difensivo della linea è costituito dalla 
sua brevità relativa per le grosso armate che do- 
vrebbero tenerla e per la natura poco praticabile 
del terreno battuto. 

Innanzi all'estremo tratto settentrionale della 
linea si distende infatti il lago Derkos che inter- 
cetta al nemioo circa 5 km. di fronte. } 

Innanzi all'estremo tratto meridionale si e- 
stende il lago Biuk Cekmedgie che intercetta 


uno spazio pressochè eguale. 


Inoltre innanzi a gran parte del lato meridio- 
nale della linea di difess corre il rio Karasu che 
pare preparsito a formare una inondazione, la 


quale aumenterebbe le difficoltà d’approosio al ' 
nemico. 

Una linea di difesa per essere solidamente te- 
nuta ha bisogno di avere all'indietro strade che 
itino l’accorrere delle riserve ed rina strada 
almeno che renda possibili gli spostamenti di 
truppe al coperto da una parte all’altra del fronte. 

Ora di strade che da Costantinopoli o da poco 
più a nord menino alla linea di difesa, ce ne sono 
quattro rotabili o carrareccie, e due mulattiere. 
Vi è poi una strada traversale che corre dietro la 
linea di difesa a pochi chilometri di‘distanza e che 
permetterebbe di eseguire gli anzidetti spostamenti 
abbastanza al coperto dal tiro avversario. 

I caratteri della linea sono perciò tali da per- 
mettere una lunga difesa; ma è necessario che 
non solo sia munita di truppe in quantità propor- 
zionata alla lunghezza, condizione che certo si ve- 
rificherà, ma che queste, truppe, e specialmente 
quelle di artiglieria abbiano buona capacità d’im- 
piego delle proprie armi. E di ciò non siamo sicuri. 

Infine è da notare che la linea stessa appunta 
per la poca praticabilità del terreno innanzi, sì 
Presta poco all’azione controffensiva, circostanza 
difettosa in quanto che la difesa non deve conoe- 
pirsi che come il mezzo per guadagnar il tempo 
necessario per passare all’offesa. 

Gen. G. Bompiani 


ea 


LA GUERRA E LE POTENZE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) VIENNA, 2. — I giornali di stamane 
commentano le dichiarazioni fatte a due giornali 
russi da Sazonoff esprimendo le tendenze pacifiche 
del Governo russo. . 

Il Neues Wiener Tageblatt rileva che una in- 
tesa austro-russa varrebbe meglio per la Turchia 
che un intervento inglese per mantenere lo statu 
quo, ciò che aumenterebbe il pericolo di nuovo 
complicazioni. i 

La Reichspost afferma che l'Austria-Ungheria 
non ha nei Balcani interessi esolusivamente eco- 
nomici: la ripartizione delle forze nei Balcani 
tocca i suoi interessi politici. 

Secondo la Newe Freje Presse nei circoli diplo- 
matici di Vienna si assicura che i negoziati di- 
plomatici in vista della mediazione seguono un 
corso favorevole. 

Mandano da Sofia al Correspondenz ‘Bureau 
che i Bulgari sarebbero decisi a continuare la 
marcia verso Costantinopoli in seguito alle pres- 
sioni esercitate in questo senso dagli ufficiali e 
dall'esercito. L'influenza moderatrice di Ghescioff 
(Pres. del Consiglio), è anche essa annientata dal- 
l’ardore delle truppe. La stampa e l’opinio- 
ne pubblica a Sofia sono pure per la marcia su 
Costantinopoli. 


FRANGIA 


(S) Parigi, 2. — L'Echo de Paris ha da Londra: Una 
insolita attività continua a regnare. Per tutta la gior- 
nata di ieri i diplomatici e i Ministri hanno tenuto 
conferenze. Il progetto di mediazione di Poincarè 
occupa tutti gli uomini di stato. E’ stato sopra tutto di- 
scusso il problema dell’armistizii 

La maggior pate degli ambasciatori delle potenze 
a Costantinopoli hanno ricevuto la missione 
pressioni snlla Turchi perchè invochi i buoni uffici 
dell'Europa. Si fa osservare ad essa che questo è il solo 
mezzo per arrestare i bulgari sulla via di Costantino» 
poli. 

Tersera la risposta favorevole della Porta nòn era 
ancor giunta. 


GRAN BRETAGNA 
(S) Londra, 2. — Il Ziimes ha da Vienna: Sembra 
prevalere l'opinione che gli uomini di stato balcanici 
debbano avere le mani libere per risolvere nel modo 
migliore la situazione immediata e che l'Europa debba 
provvisoriumente accettare gli accordi conclusi fra 
gli stati balcanici. L'intervento della diplomazia delle 
grandi potenze potrebbe fare più male che bene. La 
sorte di Costantinopoli è naturalmente di capitale in- 
teresse; ma l’accordo intevenuto fra gli alleati pre- 
vede in massima che Costantinopoli debba essere la» 
sciata al Sultano. Nei circoli turoofili sî ritiene che la 
Porta dovrebbe porsi d’accordo coi vincitori senza ri- 
correre ad una mediazione, forse, dubbia, delle grandi 
potenze. 


(S) Pietroburgo, 2. — I giornali sono una- 
nimi nel dichiarare che la carta dei Baloani deve 
essere profondamente modificata e ritengono che 
il compito attuale della diplomazia sia di prepara- 
re tale modificazione in modo che vincitori © 
vinti ne siano egualmente soddisfatti. 

BULGARIA 

(S) Sofia, 2. — Il Mir scrive! Secondo alcuni te. 
legrammi la Turchia sarebbe disposta a concludere la 
pace e una disposizione analoga esisterebbe presso 
gli altri belligeranti 

Noi troviamo, dice il giornale, tali notizie prema» 
ture, desideriamo la pace, ma vogliamo una pace li» 
beratrice per assicurare un periodo pacifico. Però non 
è ancora giunto il momento in cui noi possiamo recla- 
mare dalla Turchia la risposta che essa ha rifiutato 
con arroganza di darci, poichè la Turchia non sì ri- 
volge ancora agli Stati balcanici come ha fatto con 
l'Italia. Fino dal momento della consegna della Nota 
collettiva, la Turchia avrebbe dovuto comprendere 
che una nuova era cominciava nelle relazioni tra la 


| Porta e gli Stati balcanici. Il sangue che abbiamo ver- 


sato e lè strepitose vittorie che abbiamo riportato 
«i danno diritti che nessuno oserà calpestare. 
INCROCIATORI INGLESI IN ORIENTE. 

(S) Malta, 2. — L'incrociatore inglese Farmoetk 
è partito a mezzanotte per l'Oriente. 

(S) Londra, 2. — I giornali hanno da Malta: Gli 
incrociatori Garham, Exmouth e Medea, che facevano. 
rotta dall'Oriente verso Malta, hanno ricevuto que- 
sta notte per radiotelegramma l'ordine di tornare 
in Oriente. 

"11 Garkam si recherà nella baia di Suda e l'Exmouih 
e il Medea in altri punti per l'eventuale protezione 
dei sudditi inglesi. 3 L 

[E (5) Parigi, 2. La Liberté ha da Costantinopoli: 
Un inerociatore inglese ancorato all'entrata dei Dar. 
messo în comunicazione con Costantinopoli, 


VEDI INFORMAZIONI ESTERE 


PER ABBONARSI 
Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in=. 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando- chiaramente cognome nomè 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


iornale, facendovi le correzioni 0 
lel caso. 


—_ 


Atti del Governo © 


Lan Gazzetta Ufficiale. del 2 contiene 
R. D. col quale viene concesso ai cittadini italiani 
espulsi dalla Turchia, in conseguenza colla guerra; di 
esercitare nel Regno le professioni sanitarie cui sono 
R. D. col quale viene stabilito che i magistrati ed 
$ funzionari di cancellerie © segreterie giudiziarie in. 
viati nella Libia od in altre colonie per l’amministra- 
zione della giustizia, possono essere sposti tempora- 
neamente fuori ruolo, conservando tutti i loro diritti 
di carriera. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
la Guerra e di Grazia © Giustizia e dei Culti 
se 
'BERCITO — Il bollettino di ieri reca: 


dl Stato Maggiore. — Mombelli cav. Er- 
nesto, nominato capo di Stato maggiore divi- 
Bione territoriale di Torino. 
la. — Collocati im posizione ausiliare 
per ragione di età: Caracciolo cav. Vito e Armel- 
lini Cesare capitani 229° e 19°, 

Sottotenenti promossi tenenti, con anzianità 
21 ottobre 1912, e con decorrenza per gli as- 
segni dal 1° novembre 1912, continuando nel- 
l’attuale destinazione. 

Tassara Guido, 81 fant; Giudice Gaetano 30° 
fant.; Sottile Emanuele, 56° fant. Dal Mazzo 
Filiberto, R. corpo di truppe coloniale della 
Somalia italina (a disposizione Min. affari esteri). 
Sannino Ernesto 3° fant.; De Michelis Aldo 56 
fant.; Turco Arturo, 8° alpini; Dalena Giovanni 
45° fant.; Bini Adriano, 88 fant.; Barbieri Ame- 
deo, 46° fant.; Radogna Emanuele 30° fant.; 
Pescarolo Daniele, 65 fant.; Sercia Giuseppe R. 
corpo di truppe col. Eritrea; Croce Giov. Bat. 
tista, 2° gran; Carrera Severino, 47° fan 
Mazza Guido, 80° fant.; Marchegiano Alfredo 
33° fant.: Vaccaro Michele, 56° fant.; Miraglia 
Ettore, 14° fant.; Sascaro Giuseppe R. corpo 
col. Eritrea; De Simone Silvio, 56° fant.; Peri An- 
tonio, 4° fant.; Brancalassi Attilio, 80° fant.; 
Chitti Carlo, 3° fant.; Dutto Bartolomeo, 76° 
fant.; Lo Mètre Gaetano, 1° gran.; Giordano 
Vincenzo, 56° fant.; Zino Lazzaro, 72° fant.: 
Dessy Umberto, 29 fant.; Calcagno Mario, 1° fant. 
De Feis Alfredo, 59° fant.; Balsamo Roberto, 18° 
fant.; Porzio Giovanola Mario, 18° fant.;[Bianchi 
Ugo, 9° bersagl.; Ancarani Augusto, 57° fant.;” 
Garelli Arduino, 66 °fant. 


Cavalleria . — Malfatti Giovanni cap. Pie 
monte Reale in posiz- ausiliaria per ragione d'età. 

Cattaneo Eugenio sotton. Lncieri di Monte. 
bello in aspettativa di un anno per infermità. 

Sottotenenti promossi tenenti con anzianità 
21 ottobre 1912 e con decorrenza per gli assegni 
del 1° novembre 1912, continuando nell'attuale 
destinazione. 

Perico Carlo, regg. Savoia cavall; Friozzi 
Fabio, cavall. di Treviso; Purto Caussono Gia- 
como, cavall. di Caserta; Gastaldi di San Gau- 
denzio Clemente, cavall. Guide; Spadafora Giu- 
seppe cavall. di Lodi; Pignatelli della Leonessa 
Federico, cavall. di Aquila; Pansini Mario cavall. 
di Padova; Vivaldi Pasqua cav. nob. dei 
duchi di S. Giovanni , dei marchesi di Villaclara 
e dei conti di Villalsalto Paolo, cavall. Piemonte 
reale; Boldoni Mario cavall. di Lodi. 


Artiglieria. — Caffi cav. Roberto ten. colonn. 
in aspettativa a sua domanda per infermità. 

Geymonat Giacomo cap. in posizione ausi- 
liaria per età. 

Sottotenenti promossi tenenti, con anzianità | 
21 ottobre 1912 e con decorrenza per gliassegni | 
dal 1° novembre 1912 e continuando nell'attuale 
destinazione. 

Buoni Roberto, 26° art.; camp.; Ravagli Giti- 
seppe 21 art. camp.; De Lillo Arturo 36° art. camp. 
Massa-Saluzzo Carlo, 5° artig. fort; Mercurio 
Giuseppe, 21° artig. fort. Genta Vittorio 10° art. 
fortezza (Assedio). 

Corpo sanitario. — Verri cav. Luigi col. me- 
dico direttore sanità IV Corpo d'Armata a riposo 
per anzianità di servizio. 


Commissariato. — Pergalini cav. Ettore magg. 
enza in ausiliaria per età. 


ESPORTAZIONE DEL BESTIAME IN LIBIA 
Il bollettino del Ministero dell'interno pubblica la 


seguente circolare del Direttore Generale della Sanità 
ai Prefettì delle provincie marittime: 


Alcuni inconvenienti verificatisi nella esportazione 
del bestiame nazionale in Libia, disciplinata, fin da 
ora, dalle stesse norme sanitarie generali, che rego- 
lano il commercio coll’estero, hanno indotto questo 
Ministero a studiare, se ed in quanto fosse possibile 
regolare diversamente la detta esportazione, in modo 
da renderla più spedita e meno onerosa, pur mante. 
nendo integre le garanzie sanitarie nell’interesse della 
nuova colonia. 

Traendo profitto dalla ormai lunga esperienza 
fatta, ed avendo presenti le condizioni speciali, 
nelle quali la detta esportazione si compie, il Ministero 
ha concretato le norme seguenti, che si portano, ora, 
aconoscenza della S. V., perchè voglia dame im. 
mediata comunicazione agli interessati e provve. 
dere alla loro compieta e rigorosa osservanza. 


1° Gli animali destinati in Libia, al loro arrivo 
nel comune, ove devono essere imbarcati, dovranno 
subire la visita del veterinario comunale, o di altro 
Veterinario appositamente incaricato dal sindaco in 
sua vece, in località da stabili di accordo tra la 
prefettura e le autorità comunali. 

Se la visita dà responso favorevole, il detto veteri- 
mario visiterà i certificati di origine mod. A., scortanti 
gli animali. 

Se invece si riscontrano capi infetti o sospetti di 
essere tali, questi saranno immediatamente sequestrati 
e sottoposti alle consuete misure di polizia zoojatrica. 
In tal caso, i certificati, che accompagnano i detti 
animali, saranno, dal veierinario stesso, ritirati ed 
inviati immediatamente alla prefettura per gli ulteriori 
provvedimenti. 

Per tale prestazione sarà corrisposto al veterinario 
un compenso a carico degli interessati, nella misura 
che verrà stabilita dal prefetto. 


2° Gli animali riscontrati sani alla visita, di cui 
al numero precedente saranno, come di legge, al mo- 
mento del carico, sottoposti alla visita del veterinario 
di porto. Qualora questa dia responso favorevole, 
il detto funzionario ritirerà i certificati di origin. 
Mod. A., muniti del visto del veterinario comunale, 
 rilascierà agli esportatori per ogni gruppo di animali 
della stessa specie, una e“chiarazione complessiva, con 
la indicazione del numero dei capi ammessi all’im. 
barco. 

3°. Se il bestiame facente parte di uno stesso ca- 
rico, è diretto verso porti diversi della Libia, i veteri. 
nari dei porti intermedi nei quali avviene uno sbarco 
parziale, dovranno annotare sulla dichiarazione sud- 
detta il numero dei capi sbarcati. 

4°. Be lungo il viaggio si verificassero casi di mor- 
te negli animali, il comandante del piroscafo appena 
giunto al primo posto di sbarco e prima ancora che | 
il bestiame sia sbarcato, dovrà darne avviso alla com- 


petente autorità, affinchè questa possa provvedere a 
seconda dei casi. 


Dalle Provincie 
_—_ Pallet PoviInCIe 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia; 

Verona, 2 — Da circa un mese, come a suo tempo 
ebbi a darvi notizia, era scomparso dalla nostra città 
il nobile Castiglioni, da diciassette anni impiegato 
della ditta Frezza. La sua scomparsa diede luogo ad 
infinite dicerie, complicate dal racconto fatto da un- 
studente, il quale disse di avere incontrato lo scompa 
50 in una piccola stazione della Toscana, 

Ieri sera il cadavere del Castiglioni, in istato di a- 
vanzata putrefazione, fu ripescato in una chiusa del 
canale Milani. Indosso non gli si trovarono nè il por- 
tafoglio, che doveva contenere una rilevante somma, 
nè l'orologio, nè alcun altro oggetto di valore. 

Bi crede che il Castiglioni sia stato vittima di un'ag- 
gressione. I malandrini, dopo averlo depredato, lo a- 
vrebbero gettato nel canale. 

L'Autorità indaga per sooprire gli autori del delit- 
to. 


PELLEGRINAGGIO NAZIONALE 
ALLE TOMBE DEI VALOROSI CADUTI IN LIBIA 


Torino, 2 (G. R.). — Ora che la fortunata guerra in 
Libia si è chiusa con la pace così onorevole e decorosa 
per l’Italia, e tutto si avvia all'ordinamento e ad una 
opera civilizzatrice di quelle terre da noi conquistate 
l’anima italiana sente il dovere di tribatare solenni o- 
noranze ai figli suoi periti, là dove gloriosamente cad- 
dero riffaermando l’antico valore di quella Roma Im- 
mortale, le cni vestigia sono ora risorte'in terra libica 
per opera dei nostri soldati 

Per compiere sì nobile tributo di riconoscenza na- 
zionale, è sorta in Torino l'iniziativa di un pellegri- 
naggio alle tombe dei caduti in Libia, per cura del 
cav. Cesare Magnani, presidente del Comitato esecu- 
tivo; un valoroso organizzatore di opere patriottiche 
che tante benemerenze ha saputo conquistarsi anche 
all'estero, in occasione di vari pallegrinaggi da lui 
diretti abilmente, a Parigi pel centenario di Garibaldi, 
e per il cinquantesimo anniversario della guerra per 
l'Indipendenza d’Italia ed a Cettigne per la procla- 
mazione del Regno del Montenegro. 

La nobile iniziativa del cav. Magnani, col quale 
cooperano ben conosciute e distinte persone di Torino 
e di altre città ha trovato valido ausilio nel contributo 
efficace dell'on. Vittorio Buccelli, presidente del Co- 
mitato parlamentare, il quale è riuscito ad ottenere 
il riconoscimento ufficiale del Governo e le massime 
facilitazioni sia nel viaggio che nella visita su tutta la 
costa ed interno della Libia. 

Con tali auspici è facile dedurre che questo pellegri- 
naggiò, che si effettuerà dal 1° al 15 dicembre corr., 
riuscirà indubbiamente una importante manifesta. 
zione patriottica alle tombe dei valorosi caduti in 
Libia per la grandezza della Patria. 

Il Comitato organizzatore, che ha sede in Torino, 
Galleria Nazionale, si incarica di inviare , a richiesta, 
tutte le norme per le iscrizioni, i programmi orari e 
le schede di adesione. 

_ Jtalia Meridionale: 

Barl, 2 — Per in ricorrenza del 50 anniversario 
della fondazione del Corriere delle Puglie che diede 
luogo ad una simpaticissima festa, moltissimi tele 
grammi sono giunti al direttore cav. uff. Martino Ca- 
sano da uomini politici, giornalisti ed amici di ogni 
parte d'Italia bene auguranti al valoroso pubblicista 
che da 25 anni indefessamente lavora per il benesse- 
re di Bari e della regione pugliese. 

Napoli,2 ore 18,45 — Non è ancora fissato comple- 
tamente il programma dei festeggimenti che il comu- 
ne di Napoli darà in occasione della grande rivista 
navale. E' accertata la grande serata di gal a San Car- 
lo, la sera stessa della rivista, in onore degli ufficiali 
della squadra. La sera seguente, a quanto si annun- 
zia avrà luogo una grande fiaccolata con illuminazio- 
ne delle colline. Nella stessa sera seguirà con grande 
solennità la cerimonia della consegna al comandante 
Millo e ai comandanti delle cinque torpediniere che 
parteciparono al glorioso raid dei Dardanelli della tar- 
gs commemorativa, opera pregevolissima di Vincenzo 
Miranda. La sera seguente verrà offerto un banchetto 
nel ristorante Ezcelsior agli ufficiali dello Stato Mag- 
giore delle navi: un banchetto verrà offerto anche agli 
equipaggi. 

Taranto, 2 (Karloo). — Delle 29 famiglie di espulsi 
della 1'urchia, 17 tomeranno a Smime, 8 a Costanti. 
nopoli, 1 a Vallana, ed 1 a Salonicco. Due soltanto ri- 
marranno in Italia. 

— L'Etruria, terminate le prove di macchina, che 
sonv ben riuscite, aspetta disposizioni per ricongiun- 
gersi alle altre navi concentrate a Napoli. 
L'Alessandro Voita partirà per la Maddalena e 
poscia salperà per Napoli per prender parte alla grande 
rivista navale. 
La Vespucci è partita per Augusta. 

— 1 servizi di navigazione col levante vengono riat- 
tivati. cominciando le parienze da Genova il 5 no- | 
vembre linee dieci ed e da Venezia il giorno 


4 novembre, ea dodici. 

. Nelle Isole 
Trapani, Cinque mobilistli palermitani 
qui venuti ieri per una giradi piacore, riparcendo sta- 
mane in automobile per Palermo vennero a gara con 
un'altra automobile per le vie cittadine. Disgraziata- 
mente in una sirett a curva la vettura montati 
dai cinquo automobilisti andò a urtare con es:re 
violenza contro una colonna. Tutti cinque furono sb 
zati al suolo. Uno di cs 
portò frattura del cranio e fu trasportato morente 
all'ospedale. Gli riportarono ferite più 0 
gravi. Il proprietario dell'automobile, sig. Sal: 
Allione, che sedeva al volano e rimase pure ferito, è 
stato dichiarato in arresto. 
Palermo, 2: — Un colossale incendio ha di. | 
strutto la grande fabbrica di telo appartenente aila 
«Società italiana tele Olanda e cana L’e- | 
dificio andò completamente distrutto insieme a 
gran parte del macchinario. I danni si fanno ammon- 
tare a 300.000 lire. Fortunatamente non si ebbero 
a lamentare disgrazie personali. 
Catania, 2: — E’ qui giunto per compiere 
un'ispezione sul materiale di mobilitazione il gene- 
rale Giardina, il vincitore di Ain Zara e di Zanzur. | 
Gli ufficiali qui di stanza e la popolazione gli fecero 
accoglienze festosissime. 
— 1 notabili arabi intervenuti al Congresso della 
«Dante Alighieri », partendo per Tripoli hanno da 
Siracusa telegrafato al nostro Sindaco i ringrazia- 
menti per le accoglienze ricevnto. 


Provincia Romana 

Viterb — Il possidente Giovanni Montenero, 
stato ferito dal genero suo rag. Edoardo Berardi, 
alla stazione mentre stava per partire insieme al 
figlio Antonio per Capranica, è morto ieri all'ospedale 
dopo essere stato operato di laparatomia. Il figlio 
Antonio, rimasto pure ferito, va migliorando sensibil- 
mente. Il suo stato non desta più alcuna apprensione. 

L'impressione dolorosa suscitata dall’atroce trage- 
dia, perdura vivissima nella cittadinanza. Come è noto 
il Giovanni Montenero ed il genero suo Berardi erano 
comparsi l’altra mattina dinanzi alla Camera di con- 
siglio dei nostro Tribunale. Scopo della comparizione 
era un interrogatorio a cui doveva essere sottoposto il 
Giovanni Montenero per espletare procedimento di 
interdizione promosso su istanza del Berardi, che pre- 
tendeva essere il Montenero, suò genero, infermo di 
mente ed incapace di amministrare il patrimoni 
Il Berardi non rimase soddisfatto delle deliberazioni 


eno 


ta:sativa richie 
| qual 


| periodici che escano non meno di una volta per se- 


Frsseati, 2. — Lo siga Elisa Bernardini, moglie 
{ del possidente Antonio Baccsni, trovandosi ieri sera 


in casa del suocero, rinvenne in un cassetto una rivol- 
tella. Mentre l'esaminava l'arma esplose e la povera 
signora rimase gravemente ferita all'inguine. Tale la 
versione dsta dalla signora. L'Autorità indaga per 
accertame l'attendibilità. Intanto la signora è stata 


trasportata a Roma, 


Civitavecchia, 2 — Rimorchiata dalla R. nave Er- 
cole è partita per Napoli la gloriosa nave Stella Polare 
ora donata dal Parlamento alla città di Roma perfar 
ne sede di un ricreatorio marittimo. Dopo quasi due 


anni di inazione nel nostro porto la Stella Polarevaa 
Napoli, dove entrerà in bacino per subire riparazioni 


vere. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione il 3 novembre colle stazioni 
sotto-indicate : 

KGnigin Luîse e Kawi, con Capo Melo — Leon XIII 
e Sardegna, con Capo Mele e Palmaria — Bologna © 


Orama, con Taranto e S, Maria di Leuca — Jvernia, 
con Taranto e Viesti — Goentoer e Lutzow, con Ta- 
ranto — Oceania, con S. Maria di Leuca e $. Cataldo. 


Esposizioni e Congressi 
Contro g. ccessi dei Sindacati operai 

(8) Londra, 2—Si è inaugurato il ventesimo’con- 
grosso annuale della Nazional Free Labour Associa. 
tion, sorta per combattere le eccessive preteso. delle 
Trade Unions © per mantenereil principio della liber. 
té di lavoro, anche per gli operai non iscritti nello ors 
ganizzazioni del loro mestiere. 

Da un rapporto presentato al congresso risulta 
che la National Free Labour Association conta ormai 
ottocentocinquantamila aderenti, ed è divenuta 
una forza attiva nel mercato generale del lavoro, di 
cui anche le Trade Unions devono tener conto. 

Il congresso ha votato un ordine dol giorno, nel 
quale deplora gli atti di violenza, di intimidazione, 
e di boicottaggio verificatisi nei recenti conflitti fra 
capitale e lavoro a dannodegli operai che non hanno 
voluto fare causa comune cogli scioperanti e richia. 
ma l’attenzione del Governo sulla condotta di quel 
le Trade Unions che hanno intrapreso a danno dei 
lavoratori liberi una nuova specie di terrorismo. 

Circa le cause che hanno provocato la presente îr- 
ritazione nelle masse operaio, il congresso ha appro. 
vato le conclusioni del rapporto presidenziale, nel 
qualo è detto che i recenti torbidi sono dovuti in gran 
parte al fatto che mentre i salari hanno subito no- 
minalmente un lieve aumento, il rincaro generale dei 
neri di primaria necessità ha diminuito la possibi- 
lits di acquistare denaro, di modo che le condizioni 
dei lavoratori tendono piuttosto a peggiorare che 
a migliorare, 


CONGRESSO NAZIONALE 
INGEGNERI! FERROVIARI ITALIANI 


Lunedì 4 corr. si inaugurerà a Palermo, in solenne 
seduta nel palazzo municipale, I XI' Congresso 
del Collegio Nazionale degli Ingegneri Ferroviari 


italiana in quanto essa comprende circa mille soci 
ed è centro di pubblicazioni tecniche e professio» 
nali di grandissimo valore. 

Il Congresso comprende diverse visite alle linee 
ferroviarie complementari, alla ferrovia circumetnea, 
alle miniere di zolfo, all'impianto elettrico dell'Al: 
{ cantara sopra Taormine, nonchè alle case dei fer- 
| rovieri ed ai ferry-bosis a Messina e Reggio Ca- 
| labria. Saranno discussi numerosi temi fra i quali 
di particolarissima importanza quello dell’ Ing. Dore 
sulle case economiche per ferrovieri, dell Ing. P. La- 
nino, sulla trazione elettrica come problema ferroviario, 
dell'Ing. Calisse sulla opporiunità e criteri per un 
piano regolatore delle ferrovie italiane, Ing. Biraghi 
sulle modalità costruttive e d'esercizio particolarmente 
alle a consentire un esercizio economico delle linee 
secondarie, nonchè diverse comunicazioni dovute 
ad altri soci 


Noterelle commerciali 


Afrancatura di cataloghi e opuscol 
La materia della affrancatum dei cataloghi ha fi- 
nalmente avuto quella equa conveniente sistema. 
| iione che era nei voti della classe commerciale ed 
andustriale. 
La Associazione fra commercianti, esercenti ed 
ne, con memoriali ed in private 
rivolto all'on. Ministro la a 
a: Tutti i cataloghi, ox 
i pubblicazione semestrale avente anche ca- 
rattere di reclame, venga ammessa al beneficio della 
tariffa ridotta di 1 centesimo per 30 grammi e per 
spediziori semestrali per quantitativi da spodirsi 
nei sei mesi, e non in un mose: per esempio non în- 
feriore alle 500 mila copie 
il Minis:ro Calissano così rispondeva alla Associa- 


lien: 


avi 


ecipare a codesta benemerita 
zione che i suoi voti concernenti la estensione 

fe dei periodici ai cataloghi sono stati pie- 
namente accolti. 

L'articolo 9 della legge po 
servizio postale, da me presentata al Parlamento 
e da questo iestè approvata, contiene una 
zione di carattere generico che, invero, form 
le considerazioni stesse che codesta 
ciazione mi comunica con la sua lettera del 

« Infatti il capoverso dell’ar: 
legge di 


inte riforme nel 


ttabile Asso. 
indante. 
della nuova 
one : La tassa di francatura dei rimanenti 


mestre e siano egualmente spediti dalle amministra. 
zioni © dagli editori, è di un centesimo per ogni 50 
grammi di peso. 

« Di tale trattamento, poichè è esclusao gni limi- 
tazione circa la natura, il contenuto e lo scopo dello 
pubblicazioni, saranno ammessi a godere anche i ca- 
taloghi ed i listini di commercio 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Novità - In breve si darà una 
nuova commedia in 3 atti di Arnaldo Fonciaroli: La 
dolce vita. 
_ 
Lirica — Al Politeama Rossetti di Triosto ha ot- 
tenuto grande successo nella parte di Filina Ada Sari. 
Ottima protagonista Luigia Garibaldi. Inappuntabile 


© modificazioni che le permetteranno di risalire in Te- 


Taormina, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — 


Italiani, che è oggi la massima istituzione tecnica | 


, ol 


cha 


danskv è in tre stti. Le singolarità della nuova ope- 


breve e semplice ed il terzo invece ampio e movime- 
tato. Il second’atto, infatti, non dura che una venti- 
na di minuti: sono in iscena due soli personaggi e l’a- 
zione si svolge su un'alta montagna durante nna tor- 
menta di neve. 


prima di Natale. 


Il libretto di Finalmente soli sarà tradotto in italiano 


dal Forzano, eda noi l’operetta verrà data in febbraio. 
_ 

Varie. — La signora Sarah Baruhardt d'ao- 

cordo con suo figlio Maurizio © col signor Henri 

Caîn, organizza. essa stessa una Compagnia ingleso 


terminato una nuova 
Finalmente soli. Il libretto di Wilner e Bo- 


retta sta nel fatto che essa ha il second’atto assai 


Le nuova operetta verrà rappresentata s Vienna 


BOLLETTINO METEORICO <S®> 


Osservazioni del 2 novembre 191? - os a 


che rappresenterà nelle music-Ralls di Londra e | Pietrod |-0 3 [piovoso [[Nizzi (125 ina 
dalla Deevintia LA Vodito inglese di Une muit | Ambus | 4.3 ‘coperto [“urigy | 5.8 ac 
de Noél il gran successo del Coliseum Sarah Bernhar- | Vienna | 8.0| id Ivipoli | 17.0 lsereno 
dt ha affidato la parte della vivandiera da lei creata | Madril | 7.0/ id. |Mala |195 Mitcon 
così splendidamente alla signora Saba Raleigh, | Parigi 4 8 [sereno |jAtess = Ni; 
che fu parecchi anni una delle «leading ladies» Sr 
della Compagnia di Svi Henry Irving. a fi ttalia, 
La versione inglese di Une Nuit de Noél è stata ” 
scritta dai signori F. C. de Chassaigne e John | cem@ |Temr | 
Chartwell sie SII 
— In aprile a Parigi si insugurerà col Ben- | Genova — [135 tcp 20.1] 108 
venuto Cellini di Belioz un nuovo teatro, che si chiamo | ‘Torino 10.4 [sereno — |176106 
tà dei Champs Elysées. Milano 7.3 [coperto = lg al SA 
— In Carnevale a Firenze si aprirà, completamen- | Vonezia 9:0 coperto (calmo |1631 33 
te trasformato il vecchio teatro della Pergola. Bologna 12.6 [coperto — |19411 
" Ravenna | = - la sa 
Necrotogio — E’ morto a Milano il sig. Giuseppe | Ancona 14.0 |ooperto [mosso 39 
Sormani, proprietario della antichissima e nominata | Firenza 11.4 lsereno — | da 
ditta di attrezzi teatrali Ranca: Roma 9.0 l\ereno _ 88 
mo Bari 15.6 |sereno ‘agitato 96 
Les Bacchantes. — Questo è il titolo di un nuovo Napoli 15.5 [sereno ‘mosso 41 
ballo di cui il maestro Alfred Bruneau ha scritto lo | Caggiano -_ - = if 
acenario e la musica e che è stato dato con buon esito | Tirolo 11.9 [sereno — |23' 86 
al teatro dell’Opéra di Parigi. Palermo |17.4 (sereno (mosso |24.5 Ip; 
Il libretto in cui il Bruneau he avuto per collabora- | Messina |19.4 [sereno mosso |21:81}g 
tore il signor Naquet è tratto dalla tragedis omonima | Caglisi |17.0{3ttcop mosso |20.5 119 
di Euripide, di cui segue tutte le peripezie. Probabilità: venti deboli o moderati setten: 
Soltanto nella tragedia greca, Panteo, disprezzato- | nali; temperature basse; cielo generalmente w 
rodel Dio Bacco divenuto pazzo, èfatto a branid®. | Adriatico alquanto agitato. 
sua madre Agavé che il Dio ha pure resa pazza e che 
ritorna sulla scena portando la testa sanguinosa di A Rom 
suo figlio che essa prende per quella di un leone. ll Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dd 
Invece nel ballo Panteo muore per le freccio delle | ia etazione è di 50.60 — Barometro a mezzoli fot 
Menadi. = Termometro centige massima 17.7 minim ss 
Nella partitura che è stata assai gustata dal pub- | Umidità relativa 43,a2soluta 5,43 = Vento a mezzodi 
blico, il maestro si è fra le altre cose, studiato di rico- | forte Stato del cislo "sereno 
struire, in modo assai pittoresco, le danze sacre del | ———__ x 
culto dionisiaco. Monoverbo 


’—_&o 
._ Drammi di terra e di mare 
Piroscafo affondato ? 


(S) Arcangelo, 2. — Il vapore Ofnowka, proveniente 
dalla Norvegia, annuncia che il vapore Foca si è per- 
duto con i membri della spedizione polare del capi- 
tano Tselow. Tale notizia non è ancora confermata, 


_ SPORTS 


GLI SVEDESI E LE OLIMPIADI DEL 1916, 


Il Governo svedese ed il Comitato Olimpico della 
Svezia non perdono il loro tempo in previsione delle 
gravi spese che dovranno sostenere acciocchè i mi- 
gliori campioni della nazione possano degnamente 
prepararsi e partecipare alle olimpiadi a Berlino nel 
1916. 

Infatti la cospicua somma di trecentomila lire èstata 
già votata por sopperire alle spese di cui sopra: inoltre 
è stato già iniziato un largo movimento presso tutti 
gli svedesi residenti all’estero acciocchè vogliano 
anch'essi concorrere ad una grandiosa, sottoscrizione 
in favore dei loro compatrioti. 


CICLISMO 
! sei giorni di New York. 

1 sei giorni di Madison Square avranno luogo que- 
stanno dal 9 al 14 dicembre p. v. sotto la Direzione 
di Chapman, il noto direttore del velodromo di Newar. 

La maggior parte delle coppie sono già state for- 
mate ed il primo elenco ufficiale dei feams ingaggiati 
è così composto: 

Krumer-Moran, Grenda-Pye, fratelli Bedell, Root- 
Hehir, Wiley-Lawrence, Magin-Cameron, Thomas 
Ryan, Carmen-Collins, Walthour-Walker, De Mara. 
Tokus, Laftes-Wells, Drobach-Mitten, Perchicot-Egg. 
Berthet-Brocco, fratelli Suter e Gardellin-X. 
| Fogler e Clark non sono stati ancora ingaggiati, 
| però la loro partecipazione è generalmente ritenuta 
molto probabile. 

Per Clark è questione pecuniaria mentre per Fo- 


coèquipier. 

La lista dei concorrenti ingaggiati, presa nel suo 
insieme, non ci sembra però superiore a quella dello 
scorso anno, almeno per quel che concerne le coppie 
europee. 


Diovità, Varietà, Aneddoti 


I LAPSU3 DEI GRANDI SCRITTORI 


Il Lapsus dei grandi scrittori sono sempre una 
consolazione per gli altri e un piacere per i lettori 
Il signor 4 m, nella Revue, ne cita alcuni. 

Montesquiou nell’ Esprit des Lois deplora «lac- 
ciecamento del Consiglio di Francesco I, che re- 
spinse Cristoforo Colombo, il quale gli proponeva 
le Indie 


Francesco I nacque due anni dopo. 

Voltaire scrive «Il visionario Palissy, questo 
vasaio che lavorava per Luigi XIII » senza pensare 
che Palissy morì nel 1589, dodici anni prima della 
nascita del suo preteso patrono. 

Lamartine nell’ Histoire des Girondins prendo per 
uno stesso Dronet l’uomo de Varennes e il conte 
di Erlon; assicura nell’ Histoire de la Restauration 
che «l'evasione de Lavalette rese più severi i giudici 
del maresciallo Ney 

Il maresciallo Ney era fucilato da tredici giorni 
quando Lavalette evase della Ciociergerie. 

Thiers mostra Jonbert in Italia pronto a perire 
traversando un fiume: « Egli corse pericolo di an- 
negare, ma senza riuscirvi (?)». 

In un altro punto. descrivendo un combattimento 
«Aveva piovuto tutta la giornata. Ventimila austriaci 
morsero la polvere ». 

Michelet non ha del resto, nulla da invidiare al 
suo confratello : «Le guardie del corpo non avevano 
nè armi da fuoco nè l'idea di servirsene » e ancora: 

« Al momento in cui videro stoppiare dal seno 
della Francia la divina fiaccola della giustizia che 


la direzione orchestrale affidata al cav. Teofilo De An- 
gelis. 


su 


giudicava i loro nemici 
LAICA NS GAIA ATICA EGG 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
alia — Il Bologna, proveniente da Buenos Aires, 
Santos e Dacar, è passato da Gibilterra il 1 crr. di- 
retto a Napoli e Genova. 

Lioyd italiano — Il Cordova, proveniente da Bar- 
cellona e Genova, ha proseguito il 1 corr. da Gibil- 
terra per Dacar, Montevideo e Buenos Aires. 

— ll Principe Umberto, prov. da Buenos Ayres, 
Montevideo e Santos, è partito il 31 da Dacar, per 
Barcellona e Genova. 

— Il postale Taormina, prov. da Filadelfia e 
New Ye è passato il 1° da Gibilterra, diretto a 
Napoli dove è atteso il 4 corrente. 


gler è piuttosto una questione di preferenza del | 


Ora la scoperta del Nuovo Mondo data del 1492; | 


AAA 
co 
Spiegazione dei giooco precelenta; 
Tra-v-er-trin-0 - TRAVERTINO 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 2 novembre 


BARI ....43 62 87 85 4 
FIRENZE. . £0 62 29 35 30 
MILANO. . 31 75 49 45 
NAPOLI .. 50 8 74 45 


PALERMO. 83 71 58 
ROMA.... 72 8 45 
TORINO . . 25 8390 
VENEZIA . 78 46 7 


ASTE. APPALTI E CONCORSI 


Luova - Intendenza di Finanza - 5 Novembre. Conferimento 
vendita privative in Viareggio 24. 

Roma Ferrovie Stato » 5 novembre + Costruzione franso Grot. 
tacalda - Piazza Armerina -L. 2.530.000. 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre - Costruzione trooss Roma 
Torricola della direttissima Roma Napoli - L. 2.900.009, 
Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di contrazione - 9 nb 
vembre - Fornitura 4i briglie, cinghie, groppiera, orregga te 
scontri L. 43.860, 

Grosseto Inlendenza di Finanza - 5 novembre - Conferiatoa 
rivendita in Magliano - Toscana 

Torino Municipio - 5 novembre - Provvista del vestiario pe 
icorpì armati, i musicanti e le altre oategrorio del personsle sal 
riato municipale - L 70 mila. 

Consigli notarili - Sono vacanti posti nei comuni di Rom, 
Yassignano, Gangi, Sestri Levante, Castrosielo, Bagno a Ripa, 
Zasellina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portezza, Olginata, Caria, 
Travedona, Appignsno, Macerata, Matelica, Pollenza, Utbis. 
glia, Visto; Livorno, Porto Longone, Marciana, Marins, Capri, 
Monterchi, Monte San Savino, Lucignano, Castiglion Fiorentino, 
Conegliano, Verona. "i 
Ministero Agricoltura, - 7 novembre - Fornitura stampati si 
magazzini dell’Economato iu Firenze Napoli e Roma... 
Ministero Lavori Pubblici - 7 Novembre - Ampliamento parto 
Sg era To enbre - Cnrazione sii lei 
-L 223.688. 

Asti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni stabili di 
vili «ruraliéo lotti 

Boma - Municipio - 7 novembre - Costrazione di locali al Ve. 
rino L 73 mila - Fornitura foraggi LL 151.900 

Ministero Finanze - S novezibro — Fornitura: degli. oggetti di 
uniforme în panno e sala di lana con acccasori di tela. 

Roma — Genio militare - 2 novembre - Costruzione caserme: 
srovieri alla Barriera Nomentana 


delle Carità - 9 novembre - Prove 


vista di cane di manzo 0 vit 
| Cemo — Intendenza di Pienza = 10 covembre Conerimente 
rivendita privative in Olgiate Comnsot 

Chicti - Deputazione provinciale - 11 novembre - Costrazian 
ianico în 


| di un ponte in muratura sul fiume Faro sotto Migl 
"eun - R Conero femmine - nove - 
al posto d'insegnante di Storia e Geografia. 
“Falmero R Sotoprfetera = 12 novetsiro — Vendita di 405 
piante resinose del bosco Corenis nel comune di Rigolato ic 7 
CRA 
fine Gino = Ri Poi 1 ovs Complemee 
to e consolidamento strada naziooal: fra il porte sul Rosro 2 
quelio snì Debià. LL 78176 
Beloilo — Municipio - 12 novembre - Cotrazione conduttom 
di acqua potabile LL 56,398 
Ministero Lawri Pubblici - 12 novembre - Manutenzione tric 
nale porto di Livomo L 206.700 
Ancona — Municipi - 12 novembre - Costruzione edifiio 
scolastico L. 48.896 
Spezia — Genio militare R. Marina - 12 novembro - Manuteo 
zone stabili L 184 mila 
Ministero Marina - 1° novembre - Provrista di sacchi per 
curbone L 131,150 - Idem cavi metallici L. 378 mila. 
Chienti - Municipio - 12 novombre Costruzione editicio sola 
stico Li 75 mila 
Reggio Clabria - Intendenza di Finanza - 12 novembre - Ap 
palto epaccio all'ingrosso în Gerace Marina. 
Ministero Finanze « 8 novembre » Fornitura di aggetti di unk 
forme in panno c ssia di lana con accessori di tela per guardie di 
terra © di mar. 
Roma Ferrovie Siato - 8 novembre - Costruzione 12° tronco 
(Fose-Confine) » Li 1.76% n 
Lucor R. Manifattura tabrcchi - 8 novembre - Fornitura di 1 
yalo di abete per 40 mila casse L. 195160 e 250 mila spranghe P*T 
came L 13.750 Ra 
Roma - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Forniture. 
mila lenzuola e 8 mila fodero ds guanoiale pel carsermaggio dalla 
R. Guardia di Finanza. co 
Suerno refettura è novembre - Sistemazione torrenti a Me 
Episcopio (Comune di Sano) L. 127 mila. n 
Ministero Agricoltura — 4 Navembro - Fornitura di bose (i 
carta colorata pr lo RR. Poste e le Casso postali di Risparni 
LL 300 mila 1° lotto - L. 30 mila il secondo. 
Minia'ero Lavorà Pubblici - Costruzione 4° tronco stradale Pro 
vinciale n. 9 tra Sella Sportari e Girona della Maddalens - 
367.200. 
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Notizie politiche 
I PROPOSITI DEI 4 ALLEATI 


È {9(5 Parigi, 2. Il Temps ha intervistato l’incaricato 
gi fari di Bulgaria a Parigi Nikoroff il quale ha di- 
chiarato: Neanche se il Governo di Sofia volesse po- 
{rebbe impedire al popolo bulgaro di andare fino in 
fondo. Ciò che i bulgari domandano all'Europa è che 
essa permetta loro , e magari li aiuti, a dare alla que- 
stione una soluzione razionale e radicale, della quale 
essi ne forniscono l'occasione, sopprimendo l’eterna 
questione d'Oriente. 

11 Pemps crede di potere affermare che le Cancellerie 
degli altri Stati balcanici condividono tali idee. 


NUOVI MASSACRI 


(s) Belgrato,2 — Il generale serbo Stefanovit- 
ch . comandante dell'esercito che occupò Kratovo 
e Feri Palanka, ha mandato alcuni ufficiali in mis- 
sione speciale presso i governi alleati greco e bulgaro 
Questi ufficiali avevano avuto dal loro generale l’in- 
carico di fare, invece di un rapporto convenzionale, 
una descrizione verbale degli atti di ferocia compiu- 


ti dalle truppe turche nelle regioni che essi abban- | 


donavano dopo la sconfitta. 

Le informazioni qui giunte da Vrania e da Sofia 
dove queste missioni sono arrivate sin dal mercole- 
gi scorso, provocarono nei circoli ufficiali le più dolo- 
sese emozioni e l'indignazione più profonda. Si af- 
‘erma che quegli ufficiali avessero le lacrime agli oc- 
chi e mostravano ancora una viva costernazione, 
narrando i particolari delle atrocità indescrivibi li, dei 
«nali essi stessi avevano visto le spaventevoli scene 
an numero di villaggi, che furono vittime dei 
rudeli eccessi ai quali la bestialità umana si sia 
aiuta abbandonare. 

È truppe turche lasciarono una devastazione 
completa quale traccia del loro passaggioin tutti i 
ps che dovettero abbandonare. 
| Mucchi di cadaveri di uomini, di donne e di fan- 
risllì erano sparsi per le strade, galleggiavano nei 
corsi d'acqua e giacevano in laghi di sangue, tra le 
vine delle abitazioni ovunque demolite o incendia- 
te. Gli uomini anche dopo morti, ebbero gli occhi 
strappati. mohi altri furono acciecati e lasciati vive- 
Alle donne viventi fu lacerato il petto. Gran nu- 
mern di giovinette cristiane morirono vittime delle 
dei baitaglioni barbari. Si trovarono cada- 
ccati a tronchi d’alberi colle ceneri del fuo- 
dovette essere stato acceso sotto i loro piedi 
ner arderli. stato scoperto un cadavere irricono- 
scibile che suscitò un'impressione indicibile di orro- 
re: si trattava di un disgraziato, che prima di essere 
cinato al rogo, era stato infilzato in una lunga 
rca di legno. Gran quantità di uomini e di donne 
morirono tra le fiamme, rinchiusi nelle case alle qua- 
li fu appiecato il fuoco. Sono stati anche trovati 
molti cadaveri di fanciulli. 

L'opinione pubblica di Belgrado e di Sofia doman- 
la ai rispettivi governi che i particolari e le fotogra- 
fie di tali orrori siano mandati agli amici della Tur- 
i quali parlano di sta/r quo e si studiano di ga- 
ine la continuazione del regime turco nei paesi 


(S) Sofia. 2. — H Mir annuncia da fonte autoriz- 
ta che prima di lasciare Bunar Hissar i turchi chiu- 
sero in una caserma. alla quale poi appiccarono il 
fnaco, duecento bulgari che perirono in mezzo alle 
fiamme. 

Gli atti di crudeltà continuano. Nella citt àdi 
Stramva i turchi hanno attaccato i bulgaria gruppi 
e H hanno massacrati. 

Ka(S) sofia. 2. Ni dice che durante la loro ritirata da 
Baba ski e Lule Burgas. le truppe turche massacra- 
rono tre giorni fa il villaggio greco di Aivali a nord 
ovest di Lule Burgas. Furono vittime del massacro 
circa 200 persone, donne, vecchi e fanciulli. Qualcuno 
dei fanciulli massacrati non oltrepassa i tre anni d'età. 
Ad una donna incinta fu squarciato il ventre ed il feto 
fu squariato. 

Molte vittime ebbero gli occhi strappati e la testa 
fracassata. 

Quando giunsero i bulgari i cadaveri dei disgraziati 
giacevano ancora in mezzo alle vie del villaggio. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


$) Parigi,2 — L'Ercelsior h a da Sofia: Si annuncia 
che i bulgari hanno occupato Strumitza. 


La grande e ostinata battaglia 


VERSIONE TURCA. 
(©) Costantinopoli, 


— $i smentisce formal. 

menie che sia stato fucilato il generale principe Aziz, 
L'inerociaiore francese Bruix e l'incrociatore 

britannico Hampshire sono giunti a Salonicco. 
Si ura che nella conferenza degli ambasci: 


tori alla quale hanno preso parte anche i Ministri 
del Belgio, di Romania e degli Stati Uniti siano state 
stabilite le misure da prendersi per la 


colonie estere. Sembra che il governo si 
di provvedere alla sicurezza della capitale. ci 
è provato dall'invio di una divisione che è stata sca- 
shonata fra Costantinopoli, e Katalgia con l’inca- 
di arrestare i predoni. 

N) Costantinopoli, 2. Il Ministro degli affari 
esteri ha diretto ai rappresentanti della Turchia 
all'estero nn telegramma in cui conferma la vittoria 
del generaliessimo ottomano. Il telegramma termna 
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— Non bisogna disperarsi tanto, il giudice la 
farà condurre nel suo studio, dove lei dirà tutto, 
chissà che non sia meno colpevole. 


— Non sono colpevole, disse lei guardando fis- 
samente il dottore. 


- Può darsi, vi sono soltanto dei dubbi, sem- 
i dubbi. E sta in lei il dissiparli. 

E si allontanò con la suora, dicendo: 

— Sarebbe un peccato che fosse colpevole. E” 
molto bella e non ha l’aria di avvelenatrice! 

La suora che sapeva a che attenersi avendo u- 
dita dalla bocca della prevenuta nei suoi momen. 
ti di erisi più d'una parola imprudente, non rispo- 
se. 


Lasciò il dottore e tornò a Giustina, che trovò 
come trasfigurata per le parole del dottore, 

Se fosse vero! Se avessero creduto alla sua în- 
nocenza! Poteva anche essere con un pò di scaltrez- 
za. Si farebbe bella per comparire davanti al giu- 
dice, sicura del potere affascinatore che emana- 
va da lei. 

Quel potere che aveva fatto del suo amante 
uno schiavo, e d'un uomo avaro, un prodigo pron- 
40 a versar denaro ai suoi piedi non manchereb- 


LA GUERRA NEI BALCANI 


con queste parole: « Abbiamo vittonosamente re- 
spinto il nemico nella regione di Viza ». 

(S) Costantinopoli, 2. La Porta ha comunicatoa 
mezzanotte ai giornali turchi informazioni basate 
sui telegrammi del generalissimo, nei quali si afferma 
che il combattimento comincisto da alcuni giorni 
continua. I corpi di armata ottomani concentrati al 
nord di Lule Burgas, respingono vittoriosamente ‘il 
nemico avanzando da quella parte. Le fortificazioni 
di Adrianopoli continuano energicamente la difesa. 
Le forze concentrate a Viza si avanzano. 

(S) Costantinopoli, 2.(ore 23). — I combattimenti 
che durano da quattro giorni sulla linea Lule-Burgas- 
Viza sarebbero cessati causa della stanchezza dei due 
eserciti. Sembra che i combattimenti siano stati mi- 
cidiali. 

Stanotte giungono 5000 feriti; domani ne atriverann 
no 7000. 

(S) Costantinopoli, I. (7 pom). — Secondo no- 
tizie fornite dal Ministero della. guerra l'esercito 
turco sarebbe riuscito ad un movimento aggirante. 

1 corpi di Lule Burgas e di Viza avrebbero potuto 
operare la loro congiunzione. 

Mille feriti sono giunti stasera, altri giungeranno 
questa notte, 

(S) Costantinopoli, 2. — I Ministri hanno di- 
scusso fino dopo la mezzanotte sulla situazione mili- 
tare e sopratutto sul combattimento impegnatosi 
dalla parte di Lule Burgas, 

Il Gran Visir e vari funzionari hanno passato tutta 
la notte alla Porta. 

Verso le due del mattino îl Sottosegretario di stato 
per la guerra ha comunicato importanti dispacci. 

Tutti i giornali sono concordì nel dire che la si- 
tuazione dell'esercito è favorevole. I bulgari indie- 
treggiano inseguiti dai turchi che si preparano a dar 
loro un colpo decis 

Nei circoli militari si crede che l’esito della bat- 
taglia che i bulgari si sforzano di evitare sarà favo- 
revole ai turchi e che è impossibile che i bulgari, i 
quali si tengono sulla difensiva possano riprendere 
la loro avanzata. 

11 corrispondente del Sabah telegrafa che i bulgari 
sono stati respinti a Lule-Burgas. Le perdite da ambo 
le parti e specialmente dalla parte bulgara sono gravi. 


VERSIONE BULGARA. 


(S) Londra. 2. — Il Times ha da Sofia in data di 
ieri: I turchi fecero ieri disperati sforzi per porre un 
riparo alla loro situazione 0 si concentrarono tra 
Ciorlu e il villaggio di Istrangia, dove furono rinfor- 
zati da due divisioni inviate da Costantinopoli; ma 
essi furono completamente sconfitti dai bulgari, i 
quali si impadronirono di Ciorlu, di Istrangia e di 
Rodosto. 

I turchi tentarono di effettuare una diversione 
dalla parte destra. Infatti Chewket Turgut sbarcò 
a Midia con 20.000 uomini montati e si avanzò verso 
Viza, ove incontrò i bulgari, al comando del 
rale Kutinzeff. Le truppe ottomane furono comple- 
tamente sconfitte, ma non sa ancora se riuscirono 
a tornare sulle navi © se si ritirarono verso esi 

Vi è stato ieri un violento fuoco di artiglieria, da 
una parte e dall’altra ad Adrianopoli. Mancano i 
particolari. 

La situazione dei turchi in Tracia e in Macedonia 
è ora disperata. L'esercito di Nazim Pascià è in rotta. 
Tutte le linee di comunicazione sono tagliate; Adria- 
nopoli è isolata. 

(S) Parigi, 2. — L'Ezcelsior ha da Mustafà Pa- 
scià, în data di ieri: Ecco i particolari sulla battaglia 
durata tre giorni e che non è ancora terminata. 

Da parecchi iorni lo stato maggiore turco faceva 
ritirare în direzione di Katalgia tutti i corpi colà 
dislocati dopo la presa di Baba 
gari. Nazim Pascià, con 120.000 uomini, deciso a 
portare tutto il suo sforzo contro l'esercito del gene- 
rale Dimitrieff, prese egli stesso la testa del movi- 
mento e si avanzò risolutamente verso Bunard 
Hissar. 

Le colonne di testa delle sue truppe andarono a 
cozzare contro l'offensiva del generale Dimitrieft il 
quale era stato rafforzato da tre divisioni. L'urto 
fu rapido e brutale. Comprendendo che il momento 
era decisivo, le truppe bulgare si impegnarono con 
uno slancio meraviglioso. Le batterie da campagna 
si avanzarono al galoppo. Il movimento di ritirata 
dell'esercito turco si trasformò presto in disfatta in 
direzione di Katalgia. 

Si crede che tre linee di questa ultima posizione 
non siano affatto difese. I loro forti non debbono es- 
sere meglio organizzati di quelli di Adrianopoli 
1 prigionieri confessano che i cannoni non hanno mu- 
nizioni e che mancano di artiglieria. 

1 bulgari invece sono provvisti di pezzi d'assedio 

furgoni speciali che erano stati acquistati in pre- 
one di auzlche assedio. 


TURCHIA E GRECIA. 
VIITTORIE GRECHE. 


($) Atene, 2. — Secondo le informazioni dei gior- 
nali nella battaglia di Nalbankios i turchi erano 4000. 
Le perdite sono state : 200 cavalieri e 1000 
altri soldati sono rimasti uccisi e sette cannoni sona 
nelle mani dei greci. ] turchi fuggono disordinata- 
mente dalla parte di Sorovite e Monastir abbando- 
nando tutto. L'azione dell'artiglieria greca fu mera. 
vigliosa; il nemico venne letteralmente spazzat 
La battaglia è duraia sei ore. Le perdite dei greci 
sono poco importanti. malgrado il grande slancio 
delle cariche alla 
nemiche. 
Cinquecento turchi. prigionieri di guerra, cattu- 


be d’impressionare il magistrato che doveva in- | 


terrogarla. 

Si erede facilmente alle bugie che escono da una 
bella bocca e si resiste male al fascino di due bei 
occhi. 

Giustina sapeva d'esser bella, e come tanti al- 
tri avrebbe sedotto il giudice! Perchè rimarebbe 
egli insensibile, quando tanti altri si erano pro- 
sternati ai suoi piedi? Questo pensiero la rianimò, 
Disse alla suor: 

— Sorella, adesso mi sento benissimo! Mi vesti- 
rò per recarmi dal giudice. Mi faceia dare, la pre- 
go l’oocorrente per acconciarmi. 

Si vestì accuratamente, e quando vennero a 
prenderla, era veramente irresistibile nei suoi 
stiti a bruno, pallida, con gli occhi sfolgoranti di 
vivo bagliore. 

Al suo passare nei corridoi cronisti ed avvoca- 
ti, si precipitarono per vederla, eselamando: 

— Com'è bella! E” più bella che ne’ ritrat: 
la signora Moriac, 

— Sì, è splendida. Mai possibile che abbia av- 
velenato suo marito? Ah! no certamente! 

E altre frasi di questo genere salivano intorno 
all’eroina del giorno, lusingando la sua vanità e 
empiendole l’anima di speranze disordinate. 

Non ispirava la repulsione che si aspettava an- 
zi avevano per léi degli elogi e quasi della sim. 
patia. 

Ciò rese alla donna tutto il suo coraggio. Con 
passo fermo e con sguardo sicuro penetrò nel 
Gabinetto del giudice. 

Ancoin, galantemente si affrettò a muoverle 
incontro ad offrirle una sedia, trattandola come 
una dama, cosa che acerebbe la fiducia di Giusti- 
na, facendole supporre che nulla resisterebbe 
alla sua bellezza e al suo fascino. 

Sorridendo amabilmente: 

— Rinpiango signore, disse di non aver potu- 
to arrendermi alla sua chiamata prima di adesso, 


E 


gene. | 


ski da parte dei bul- | 


metta contro le forti posizioni | 


rati ne ipress idi Kaillar sono stati condotti a Lariss® 
ed avendo mancato alla pasa data saranno sotto- 
posti oggi a Consiglio di guerra. Migliaia di fucili 
sequestrati ai musulmani di Macedonia sono stati 
trasportati a Larisa. |. 

I turchi hanno preso ieri a fucilate un convoglio 
e a 

1 Re ha visitato i feriti di Nalbankiot, trasportati 
a Kozanie li ha felicitati calorosamente per la loro 
eroica condotta. 

La principessa Alice chiamata l'«Angelo custode » 
è infaticabile; è. presente dappertutto e prodiga 
cure consolazione e conforto. 

(8) Atene, 2. — La popolazione della città di Niau- 
sta, situata al nord-est di Verria, apprendendo la 
notizia dell'avanzata dei greci verso Salonicco, ha 
scacciato le autorità turche ed ha comunicato al 
Diadoco che la città era greca e che avrebbe forni- 
alle truppe 25.000 razioni di pane al giorno, Niausta 
conta 10.060 abitanti. 


L'AZIONE NAVALE GRECA, 


(8) Atene, 2. — La stampa loda unanimamente 
il valore, il sangue freddo e la tattica del Diadoco. 
L'ammiraglio Conduriotis, comandante della divi- 
sione dell’ Egeo, telegrafa che la flotta greca incrocia 
continuamente dinanzi ai Dardanelli aspettando 
inutilmente l'uscita della flotta nemica. 

(S) Atene, 1. — Il rapporto telegrafico del tenente 
di Vascello Votsis, comandante della torpediniera 
N° 12, la quale affondò l'incrociatore turco Feth i 
Bulend nel porto di Salonicco, dice: 

Partii da Scala Elefterochori alle 9 di sera. I forti 
di Karaburun proiettavano costantemente i loro fuochi 
sullo stretto tra Karaburun e la foce del Vardar, ma 
potei passare e mi diressi a tutto vapore verso il 
porto di Salonicco, ove giunsi alle 11.20 di sera, sco- 
prendo l’incrociatore turco all'estremità sinistra del 
porto. All'estremità destra vi erano altre navi ed una 
nave da guerra russa. 

Manovrai lentamente, sempre inosservato. Di- 
| sposi la poppa della torpediniera in direzione del cen 
tro della nave turca e lanciai una torpedine da ba- 
bordo, quindi ritonai in porto a tutta velocità per 
trovarmi lontano al momento dell’esplosione nella 
prua della nave turca. 

Girando a sinistra lanciai una torpedine a fondo che 
scoppiò con tale detonazione che credemmo si trattasse 
di un colpo di cannone proveniente da terra. 

Alla prima esplosione scorgemmo un movimento 
di lumi a bordo e udimmo fischi di sirene, Il comparti 
mento degli ufficiali era illuminato. L'esplosione 
avvenne un po’ avanti del fumaiolo destro. Allora 
sono uscito dal porto a tutto vapore. 

Passando dinanzi a Karaburun che, avvertito cer- 
| tamente per telegrafo, aveva intensificato l’azione 
| dei suoi proiettori, uscimmo dalle acque ottomane. 

Al momento in cui passavamo dinanzi a Kara- 
burun, mantenendo la promessa fatta ai miei can- 
| nonieri, detti ordine di tirare un colpo di cannone da 
37 a 2300 metri. 

(8) Costantinopoli — Il comandante della 
corvetta corazzata turca Feth-i-Bulend inviata 
nella rada di Salonicco, annuncia che verso mezzo- 
giorno di ieri una torpediniera greca è antrata di 
sorpresa nel porto di Salonicco ed ha lanciato due 
torpedini sulla corvetta, che è affondata dopo poco 
in seguito alla esplosione di una caldaia. L’equi- 
paggio è stato salvato. 

89 (5) Atone, 2. (ore 2.30). L'ammiraglio Condu- 
riotis ha fatto il seguente rapporto . La sera del 30 
| ho ordinato alla corazzata Hydra e Spetsai, alle con- 
trotorpediniere L’hiella 6 Longhi di recarsi ad ocer 
pare l'isola di Tasso. Queste navi, accompagnando il 
| vapore Pelope con a bordo una compagnia di fanteria 

sono arrivate l'indomani a Glydor ed hanno occupato 
| Visola senza incontrare resistenza; hanno fatto pri- 

gionieri i funzionari turchi. Nello stesso tempo la can- 
noniera Samary e la torpediniera 14 hanno proceduto 
all'occupazione dell'isola di Strati. Lo stesso giorno 

a mezzogiorno l'inerociatore Giorgio Averoff, nave am- 

miraglia, accompagnato dalla corazzata Psarà e dal- 

la controtorpediniera Naufkratousa è arrivato ad 
| Imbros, ove ha sbarcato marinai che hanno occupato 

l'isola il 1 novembre la flotta è arrivata dinanzi a 


Samotracia e l'ha del pari occupata senza trovare re- 
sisten: 


| TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Gettigne, 2 - Ore 17.10. — Durante tutta la 
giornata di ieri e di oggi è continuato il bombarda- 
| mento di Sentari e di Tarabosch. Numerose granate 
{ sono cadute sulla città di Scutari provocando panico. 
| Una immensa folla si è rifugiata presso la cattedrale. 

La popolazione della città vorrebbe capitolare, 
essendo nella impos di sopportare più a lungo 
l'assedio, ma il comandante della guarnigione si 
ostina a opporre una disperata resistenza. 

Sono giunti a Cettigne convogli di Montenegrini 
feriti. 

{S) Rieka. 2. — L'assedio di Sontari continua. Varie 
granate sono cadute sulla città, producendo danni. 

Re Nicola ha ispezionato le posizioni di Tarabosch 
| ed è quindi ritornato ad Antivari. 

[ii (5) Cettigne, 2 (ore 10). — La brigata Vossoievio 
dell'esercito del Nord, al comando del generale Mar- 
tinovic, si è incontrata con numerose truppe sparso 
nei dintorni di Vidirok fra Ipek e Giacovitza. Sî è im- 
pegnato un vivace combattimento nel quale i Turchi 
hanno avuto 60 morti e 80 feriti. 

I Montenegrini hanno avuto 13 feriti, due dei quali 
sono morti all'ospedale di Plava. 


e————————___________,j 


così avrei dissipato più presto il malinteso a cui 
devo il mio arresto; sono persuasa che in tutto ciò 
non vi sia che un malinteso ed ella non può cre- 
dere seriamente di aver dinanzi un’avvelenatri- 
ce. Il giudice guardò la donna, sorpreso di tale 
imperturbabilità e di tale incoscienza, e con fa- 
re gentile ma risoluto, rispose: 

— Non l'ho fatta arrestare, signora mia, sen- 
za serie ragioni; non è mia abitudine e se non aves- 
gi creduto che lei potesse essere colpevole.... 

La prevenuta alzò verso il giudice uno sguardo 
ingenuo: 

— Colpevole di che? D'aver avvelenato mio 
marito? Mi hanno detto che mi addebitavano 
quest’accusa.... che mio suocero aveva sporto 
querela in questo senso. E’ enorme! Bisognereb- 
be prima provare che mio marito sia stato avvele- 


I 
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nato, e ciò non è. Per lo meno non lo è stato,dal- 
le mie mani. E non vedo da chi avrebbe potuto 
esserlo a mia insaputa e chi aveva interesse al- 
la sua morte. 

Ancoin aveva ascoltato senza interrompere, 
e quando la donna ebbe finito: 

— Un uomo aveva interesse a far scomparire 
suo marito, signora. 

— Chi mai? 

— Colui che doveva sposarla. 

Giustina fremette. 

— Il mio amante? Il signor Latour? Non ave- 
va bisogno di sposarmi per esser felice.. Mio ma- 
rito non lo disturbava e... il figlio d'un procura 
tore generale non avrebbe potuto avere l’idea 
dun tal dilitto. Questa accusa, signore è una ve- 
ra calunnia fatta a scopo che non ho indovinato 
bene, da un uomo che non mi ha mai amata, nò 
mai mi ha perdonato la morte disuofiglio di cui 
vuol rendermi responsabile. Aveva cominciato 
col rimproverarmi, di non aver curato abbastan- 
za mio marito, di non averlo chiamato in tempo, 
some dettore, Era colna mia? Egli era assente 


SEF 
(8) Parigi, 2 — Il Figaro ha da Vrania che l' 

20 del.Re di Serbia a Upcub è stato Amaadiato Spare 

che giorno. 3 

(8) Belgrado, 2. — Si conferma da forte sicura 

che Prizrend è stata occupata dalle truppe serbe 


(8) Belgrado, 2. — Distaccamenti di cavalleria 
serba sono entrati mercoledì a ‘Tetevo. L'esercito 
serbo ha occupato la città iersera vi ha lasciato una 
guarnigione e si è diretto verso Gostivar, che cadrà 
in mano dei serbi probabilmente oggi senza seria 
resistenza, 

Di quando in quando i turchi tirano fucilate în 
imboscete, e fuggono poscia precipitosamente. 

I serbi si trovano ad alcuni chilometri da Prilip 
la cui occupazione è attesa per oggio per domani. E' 
4 Prilip che probabilmente l’esercito serbo si congiun- 


gerà coi greci che si avanzano con successo verso il 
Nord. 


Vedi 5. pagina. 
_ zz 


L'insegnamento religioso 
nelle scuole elementari 


LaRivista pedagogica fondata dall'attuale Ministro 
della P.I. on. Credaro, pubblica un articolo dep 
prof. Guido Della Valle intorno all'insegnamento 
religioso nel le scuole elementari. 

Trattandosi di una grave e complessa questione poli- 
tica diamo un’ampia recensione dell'articolo, nel quale 
essa è trattata dal punto di vista strettamente storico- 
giuridico, prescindendo da qualsiasi convinzione, poli 
tica o scientifica, prefiggendosi l'autore di esporre tut- 
te le varie fasi della veglenza, dalla legge Casati fino ad 
oggi, e di far notare come tutte le successive modifica 
zioni non siano avvenute mar per abuso del potere esc- 
cutivo, ma sempre în virtiì di esplicite sanzioni del Par- 
lamento, del Consiglio di Stato, dellaassazione, del Con- 
siglio superiore di P. I. o di altri corpi consultivi. 

E’ poichè in questo periodo di gue re lo spazio 
difetta, divideremo in più volte l'interessante pubblca- 
zione 


I 
LE VARIE DISPOSIZIONI DI LEGGE. 
La legge Casati. 

L’autore comincia coll’esaminare la legge Casati. 

La legge Casati del 13 novembre 1859 prescriveva 
(art. 315) che tra le materie d'insegnamento nelle pub- 
bliche scuole elementari fosse compreso anche l’in- 
segnamento religioso, intendendo così forse applicare 
il I° articolo dello Statuto. Coll’art. 325 disponeva 
inoltre che l'esame semestrale sull'istruzione religio- 
sa sarebbe stato sostenuto innanzi al parroco, nel tem- 
po e nei luoghi stabiliti di comune accordo fra il Muni- 
cipio ed il Parroco. In questa prima fase della nostra 
legislazione scolastica, l'istruzione religiosa poteva 
dirsi obbligatoria tanto pei Comuni (che non potevano 
sopprimerla), quanto pei maestri (che non potevano 
rifiutarsi di insegnarla). Quanto agli scolari, si lascia- 
va alle relative famiglie una certa libertà condiziona. 
ta, giacchè la legge Casati (art. 374, comma 2°.) non 
contemplava il caso delle famiglie contrarie a qualsia- 
si forma d’insegnamento religioso, nè si occupava in 
modo speciale di quelle appartenenti a religione di- 
versa dalla cattolica: consentiva però la dispensa dal- 
le lezioni di religione per quegli allievi delle scuole pub- 
bliche elementari, i cui parenti avessero dichiarato di 
prendere essi stessi cura della loro istruzione religiosa. 
Tale maniera di disciplinare l'insegnamento religioso 
dava origine a due singolarità che non si verificavano 
per nessun’altra materia impartita nelle scuole ele- 
mentari. Da una parte essa era obbligatoria peri mae- 
stri, ma controllata con apposito esame, da una per- 
sona assolutamente estranea all’amministrazione 
scolastica. Quanto ciò potesse giovare alla serietà ed 
alla serenità della scuola è facile immaginare. 

In ogni modo — osserva il Della Valle — 
anche lasciando in disparte tutto ciò — e pre- 
scindendo dalla considerazione generale che tutta 
la légge Casati potrebbe essere infirmata di nul- 
lità, come incostituzionale, essendo stata una e- 
sclusiva emanazione del potere esecutivo centrale, nè 
avendo mai ottenuto la doverosa esplicita ratifica le- 
gislativa dai due rami del Parlamento — è evidente 
che la legge Casati non potevariferirsi che alle quat- 
tro classi elementari esistenti in quell'epoca: cioè due di 
grado inferiore e due di grado superiore (art.316) .E' 
infatti assurdo legiferare intorno ad enti giuridici o 
ad istituzioni inesistenti. 

La legge Coppino. 

Passando poi alla legge Coppinodel 15 luglio 1877, 
nota come questa enumerando la materie che dove: 
vano far parte del triennio obbligatorio di scuola ele» 
mentare, non fece parole dell’insegnamento religioso 
anzi incluse, per la prima volta, nell'elenco suddetto 
« le prime nozioni dei doveri dell’uomo e del cittadi- 
no» (art. 2). 

Il silenzio della legge fu interpretato in tre modi: 


3) l'istruzione religiosa è conservata come mate- 
ria facoltativa. 


In seguito a ciò, dice il Della Valle, i vari partiti po- 
litici si impossessarono subito della questione, patro- 
cinando ognuno, quella tesi che faceva più comodo 
ai propri interessi faziosi; il Governo di quel tempo, 
forse per evitare vivaci dibattiti parlamentari non volle 
sottoporre ai due rami del Parlamento un’interpreta- 
zione autentica che avesse carattere di legge: e intan- 
to, rispecchiando fedelmente le contrastanti corren- 


il male é stato così rapido, così fulmineo, che ho 
appena avuto il tempo di raccapezzarmi. Ero 
un po’ sconvolta, come può credere poichè se non 
provavo amore per mio marito, avevo consertato 
per lui un certo affetto. E il padre non potendo 
giustificare i suoi rimproveri, inventé che suo 
figlio era morto avvelenato. Ecco l'origine di que- 
sta accusa assurda. Non sono più colpevole di un 
delitto che di una trascuranza. « Ho fatto il pos- 
sibile per salvare il disgraziato, che è morto fra 
le mie braccia, come i testimoni potrebbero dir- 
le. Se gli avesse davvero somministrato del ve- 
leno non avrei potuto avere quel contegno.» 

Giustina tacque, felice di aver vinto la causa: 
Gredeva. Il silenzio del giudice, che ascoltava 
attentamente, le parve un'approvazione. Si a- 
spettava proprio che le dicesse: 

— Infatti, signora, lei non ha l'aria d’un'avve- 
lenatrice, e la farò subito rilasciare! 

Cadde dall'alto, quando udì il magistrato, pro- 
ferire tranquillamente: 

— In tuttto cié signora, vi è una piooola sfor- 
tuna: Il delitto è gié stato palesato. 

Per poco Giustina non getté un grido. Alran- 
dosi tutta sconvolta : 

— Palesato il delitto? E da chit 

— Dal suo amante. 

— Ugo? 

— $ì, il signor Latour, în questa stanza, mi ha 
confessato all'inciroa il delitto, limitandosi è di- 
fendere le cicostanze attenuanti e a stornare da 
lui le responsabilità. 

Giustina guardò il giudice con occhi da pazza. 

— E' una falsità... non vi è una parola di vero. 
Ma chi avrebbe avvelenato mio marito? Lui? 


— Almeno così dice. 
— Mi accusa? È 
— $ì, signora, Lui si è limitatos fornirleil ve- 


senso. “oral * 5 

Tn generale però prevalse la tendenza di conside» 
rare abolito tacitamente l'obbligo della istruzione re. 
ligiosa nelle scuole elementari, soprattutto perchè la 
istituzione della nuova materia denominate « prime 
nozioni dei doveri dell'uomo e del cittadino », © l'as- 
soluta precedenza accordatale nella enumerazione del- 
le materie da impartire nel triennio elementare obbli- 
gatorio (mentre, prima, tale posto era riserbeto alla 
istruzione religiosa) facevano ritenere pi 
fondata la supposizione che la legge del 1877 avesse . 
voluto, per tale via, sostituire l'insegnamento religio» 
50 mediante un succedaneo più rispondente alle eel- 
genze della civiltà moderna. 

Per esempio il Consiglio di Stato - Sezione Inter- 
ni — ripetutamente (2 maggio 1904, 10 dicembre 1907) 
dichiarò doversi insegnare la religione come materia 
dalla quale, a norma del sopra ricordato comma 2 del- 

Part. 374 della legge Casati, gli allievi possono essere 
dispensati, e quindi come materia facoltatia per gli 
alunni in ore che siano fuori del periodo ordinario del- 
la scuola. 

Poscia nota come nessun'altra disposizione legisla- 
tiva è intervenuta dopo d'allora a modificare quanto 
la legge 1877 sanciva, implicitamente, intorno alla 
mancata inclusione dell'insegnamento religioso nel- 
l'elenco delle materie obbligatorie per le scuole ele- 
mentari. Dell'istruzione religiosa non è fatta parola 
nella legge 8 luglio 1904, che pure gettò le basi dî un 
nuovo orientamento delle scuole primarie; nè in quel- 
la del 15 luglio 1906. che iniziò un nuovo periodo sco- 
lastico in così gran parte della Penisola e in tutte le 
Isole; nè in quella del 4 giugno 1911, che riorganiz- 
zò radicalmente l'istruzione primaria, popolare e ma- 
gistrale: nè in alcun altra delle tante leggi soolastiche 
promulgate dal 1877 fino ad oggi . Abbiamo dunque 
tutte le ragioni per credere che il silenzio del legisla- 
tore del 1877 fosse proprio intenzionale ed equivales- 
se ad una abrogazione formale dell'obbligo d'un inse- 
gnamento che non era ritenuto utile per una raziona- 
le educazione delle nuove generazioni italiane. I padri 
di famiglia erano quindi lasciati liberi di esigerlo o ri- 
fiutarlo, 


REGOLAMENTO 16 FEBBRAIO 1838 


Questo concetto (come riconobbe esplicitamente 
la IV Sezione del Consiglio di Stato, nella deliberazio- 
ne 14 luglio 1911 rigettando il ricorso del Comune 
di Venezia) trovò la sua positiva e permanente espres- 
sione nel Regolamento del 16 febbraio 1888 con cui 
(art. 2) fu prescritto ai comuni di fare impartire | 
struzione religiosa solamente a quegli alunni, i cui 
genitori ne facessero domanda, disposizione che ven- 
ne riprodotta nel regolamento del 9 ottobre 1895 (art. 
3) con l'aggiunta di un inciso diretto a stabilire che 

ai Consigli Provinciali Scolastici competesse il ricono- 
scere la specifica idoneità a quell’ufficio nei maestri 
© nelle altre persone designate ad esercitarlo, 


REGOLAMENTO RAVA 


La perplessità dimostrata dal potere giudiziario, 
continua il Bella Valle, dalle autorità scolastiche e 
dalle Amministrazioni comunali nell'applicazione del 
le norme regolamentari concernenti l'istruzione reli- 
goisa, indusse il Ministro Rava a disciplinare meglio 
la difficile materia e perciò nel Regolamento generale 
per l'istruzione primaria-che porta data del 6 febbraio: 
1908 e il n. 150 incluse l'art. 3 con cui.era stabilito 
quanto segue: 

«I Comuni provvederanno aFistruzione religiosa 
di quegli alunni i cui genitori la chiedono, nei giorni 
© nelle ore stabilite dal Consiglio Scolastico Provin- 
ciale, per mezzo degli insegnanti delle classi , i quali 
siano reputati idonei a quest’ufficio e lo accettino, a 
di altre persone la cui idoneità sia riconosciuta dallo 
stesso Consiglio scolastico. 

Quando però la maggioranza dei consiglieri amse- 
gnati al comune non creda di ordinare l’insegnamen- 
{0 religioso, questo potrà essere dato a cura dei padri 
di famiglia che lo abbiano chiesto, da persona che 
abbia la patente di maestro elementare e sia approva- 
to dal Consiglio provinciale scolastico. In questo 
caso saranno messi a disposizione, per tale insegna» 
mento. i locali scolastici dal Consiglio Provinciale Sco. 
lastico n. 

Naturalmente questa formola di transazione non 
piaceva, per opposte ragioni nè ai democratici che 
avrebbe» voluto che lo stato imponesse ai Commmi 
l'espresso divieto assoluto di impartire, sotto qual- 
siasi forma e modalità l’insegnamento religioso nelle 
pubbliche scuole elementari, nè ai clericali che 
desideravano il ritorno puro e semplice alla legge Car 


sati 
IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

E' qui l’autore ricorda che l'on. Bissolati portò la 
questione alla camera dei Deputati, presentando una 
mozione in senso nettamente ostile all’insegnamento 
religioso. Ne seguì un vivace ed elevato dibattito( 18 
-27 febbraio 1908), in seguito al quale con 3 distinti 
ed appositi appelli nominali, dopo aver ascoltati 31 
discorsi ed esaminati 28 ordini del &iorno, fu respinta 
con 347 voti contro 60 la mozione Bissola: 
tato con 279 voti contro 129 l’ordine del giorno puro 
e semplice, implicante l'approvazione della formola 
proposta dal Ministro Rava mediante il sopra ricor- 
dato art. 3 del regol. gen. 6 febbraio 1908. In tal mo- 
do l'insegnamento religinso nelle pubbliche scuole 
elementari venne dichiarato facoltativo tanto per gli 
alunni (i cui genitori possono vietare loro l’assistenza 
alle lezioni di catechismo) quanto per i maestré 
che possono rifiutarsi a impartire tale insegnamento), 
quanto pei comuni( che sono esonerati dall'obbligo di 
stanziare nei propri bilanci una somma annua. per 


leno, costrettovi da lei, reso pazzo dalla passione. 

— E' una cora orribile! lo, avvelenatrice? Co- 
Iui ha detto... Prima di tutto non l'amo, non l'he 
mai amato. Mi diceva sempre: 

«Sei bella, irresistibile, con una donna tua pe» 
ri, non so dove possagiungere la nostrafortuna. 
Avresti dei vestiti splenditi, delle gioie, sare- 
sti una delle donne più, amate più festeggiato, 
più belle di Parigi. Ah! se tu fossi libera! Se fog. 
simo liberi entrambi! Se tu fossi mia moglie! 

«Tutt'i giorni mi diceva questo; tutti giorni,mi 
empiva gli oochi di visioni stravaganti. Ma nom 
mi amava: non mi aveva soelta che per soddi» 
sfare le sue ambizioni, i 

— E allora le detti il consiglio di avvelenare 
suo marito, disse il magistrato, mentre lui si li- 
berava in altro modo? Non posso credere signo- 
ra ch'ella sia proprio colpevole. Una donna co- 
me lei non avvelena! Lei è stata certamente de- 
bole, si è lasciata sopraffare. E forse amava con 
passione il suo amante; cosa che la scuserebbe, 

— No, signore, non l’amavo al punto, da com- 
mettere un delitto per essere sua, e a quest'ora 
l'odio. E’ un infame che mi ha perduta! E’ luî 
che ha fatto tutto! Doveva assicurarmi la feli. 
cità ed ecco dove mi ha condotta, presso un giu» 
dice, ed in prigione... Ma io non ho fatto nulla... 
Ho respinto fino all'ultimo , le sue odiose pro- 
poste. Si, voleva avvelenare mio marito, e me lo 
ha proposto, ma io non ho voluto associarmi & 
questo delitto. Dove non ho fatto ciò che 
dovevo, dove sono veramente colpevole, è di non; 
aver avuto l'energia di chiudere la mia porta a 
quell'uomo, il giorno in cui mi parlé così! Il rime 
provero che ho da farmi si è dì non aver rifiutà= 
to di vederlo, di non averlo scacciato a OTTOBAe 
Esco, signore, il fallo di cui mi 

Fui troppo debole. E patetti render possibile 
il delitto, giacchè egli lo ha av non è vee 
ro? Ha avvelenato il mio povero Li 


nessun Ministro della pubblica Istruzione del Regno 
d’Italia si riterrebbe consentito alcun spuoriiceazsviug 
quelf’articolo di regolamento, senza un nuovo inter- 
vento diretto del potere legislativo ed un nuovo voto 
solenne come fu quello del 25 febbraio 1908, 

CONTESTAZIONI AL NUOVO REGOLAMENTO 

Primo to di dissenso, egli dice, fu il decidere se 
iictrezione re religiosa nelle scuole elementari pubbliche 
dovesse essere impartits in ore fuori dellorario sco- 
lastico normale, oppure entro le 20 ore settimanali 
prescritte dal regolamento. Il quesito fu esaminato 
dalla Commissione Consultiva, allora incaricata del- 
l'esame delle vertenze sottoposte al giudizio del Mi- 
nistero della Pubblica istruzione, in occasione del ri. 
corso avanzato dal Comune di Lucca contro:la deli. 
berazione 5 ottobre 1908 di quel Consiglio Provincia- 
le scolastico. Addì 8 marzo 1910, su parere conforme 
della suddetta Commissione Consultiva ed unifor- 
mandosi anche alla massima già affermata dal Con- 
siglio di Stato sotto l'impero del precedente Regola. 
mento 1895 (sez. 1, 2 maggio 10 1904, Comune di Fu- 
bine e dallo stesso Consiglio di Stato nella seduta 10 
dicembre 1907, a sezioni riunite), il Sottosegretario 
di Stato on. Lucifero, d’accordo col Ministro della 
P. I. on. Edoardo Daneo, respinse il suddetto ricorso, 
stabilendo non solo che l'insegnamento religioso non 
entra più nell'organismo didattico normale nella scuo- 
la elementare, ma che non può, dato questo suo ca- 
rattere, impartisi in ore comprese nell’orario normale. 

Ricorda poi che in pari data( 8 marzo 1910), in se- 
guito ad una apposita denuncia del signor. Vittorio 
Pellizzoni contro la deliberazione 13 febbraio 1909 
del Consiglio Scolastico Provinciale di Venezia che 
disponeva doversi l'insegnamento religioso imparti- 
1e in ora compresa nell’orario scolastico normale, per 
opera dello stesslo sotto-Segretario di Stato Lucifero, 
del Ministero Sonnino, fu annullata sifatta delibera: 
zione e riconfermato il principio precedente che l’ora- 
rio normale fosse da riservare esclusivamente alle ma- 
terie obbligatorie. 

Nella seduta del 13 dicembre 1910, l'on. Lucifero, 
ritornato semplice Deputato, durante la discussione 
del bilancio del Ministero della P. I. a cui era sa- 
lito l’on. Credaro, assunse in piena Camera, la respon. 
sabilità di aver firmato quel decreto. 

DECRETO CREDARO 


Al Ministro Credaro, continua il della Valle, risale 
invece il Decreto 9 luglio 1910 col quale, su conforme 
parere della commissione Consultiva, furono annul- 
late d'ufficio le deliberazioni 21 novembre e 28 dicem- 
bre 1908 del Consiglio Provinciale Scolastico di Mi- 
lano relative alla modalità per l'insegnamento della 
religione nelle scuole elementari del Comune capoluo- 
9, dichiarandosi: 

1) che l'insegnamento religioso deve essere impar- 
tito in ore estranee all'orario normale di lezioni, con 
retribuzione aggiuntiva ai maestri delle scuole a cui 
sia affidato; 

2) che non possa l'istruzione religiosa casere im- 
partita nei corsi di V e VI classse; 

3) che non possa il comune distribuire ai padri di 
famiglia moduli per la richiesta di detto insegnamento; 

1l primo punto, dice l'autore, fu posto fuori conte. 
Stazione da due decisioni del Consiglio di Stato (sez. A 
2 maggio 1904, comune di Fubine: sezioni riunite 10 
clicembre 1907( e da due decreti emanati sotto il Mi. 
nistero Sonnino; nuove sono invece le altre due massi- 
me formulate dalla Commissione consultiva ed accet- 
tate dall’on. Credaro. 

E qui il Della Valie ne da le principali motivazio. 
ni: La Legge Casati del 1859 ove era fatto cenno del- 
l'insegnamento religioso, si riferiva allo sole 4 classi 
elementari esistenti in quall’epoca; non paé quindi e- 
stendersialle classi V e VI che furonoistituite solo in 
tempo posteriore e che, anzi, ricevettero dalla legge 8 
luglio 1904 una particolarissima fisonomia una caratte- 
ristica destinazione, e finalità ben distinte da quelle a 
eui mira il vero corpo elementare costituito dalle pri- 
me quattro classi. 

Inoltre fa, considerare che nella Ve VI classe vigo- 
no speciali © tassative norme che non lasciano campo 
all'esplicazione di facoltà regolamentari, essendosi 
il legislatore riservato il diritto di isciplinare, come 
ha concretamente disciplinato, tutto il contenuto di- 
dattico del nuovo tipo di scuola, sia in rapporto agli 
insegnamenti obbligatori. sia in rapporto a quelli di 
facoltativa istituzione, i quali ultimi, perché diretti 
ad integrare il contenuto didattico del corso popolare 
hanno e non possomo non avere un carattere essen- 
zialmente ed esclusivamente tecnico e professionale. 

Rispetto all'ultimo punto, nota poi che la Commis- 
sione consultiva opiné (e il Ministro Credaro ne accet- 
16 il parere) che fosse da ritenere illegale il distribui 
re ai padri di famiglia appositi moduli per la richie- 
sta dell'istruzione religiosa; perchè eccitando in tal 
modo la deficiente iniziativa dei genitori, invitandoli 
a far uso di una facoltà a cui forse altrimenti avreb- 
bero rinunziato, sostituendo indirettamente la pro. 
pria autorità al libero desiderio degli amministrato. 
ri, indebolendo le garanzie tendenti ad assicuramne 
la piena spontaneità, il Comune veniva ad esercitare 
una indebita cvercizione morale. 

Il Comune di Milano implicitamente, continua 
l’autore, riconobbe la giustizia del parere della Com- 
missione Consultiva, accettato del Ministro Credaro, 
giacché si affrett6 ad eseguire esattamente la delibe. 
razione ministeriale, senza presentare alcun ricorso 
alal V Sezione del Consiglio di Stato, come pure sareb- 
be stato suo pieno diritto. 

IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO. 

L'autore passa poi a far considerare il parere del 
Cons di Stato e ricorda a tal uopo il ricorso presenta- 
to dal Comune di Venezia alla IV sez. del Cons. di Sta- 
to contro il Ministero della Pubklica Istruzione per 
l'annullamento del sopra ricordato decreto mini 
riale Sonnino — Daneo - Lucifero 8 marzo 1910 
relativo all'insegnamento religioso nelle scuole comu. 
nali durante l'orario normale delle lezioni. 

La decisione della IV sezione del Consiglio di Sta- 

» fu emessa il 14 luglio 1911, pubblicata nei modi 
dli legge all'udienza del 21 luglio 1911 e costituisce 
ora il R. D. 480; ed ecco la parte fondamentale della 
sentenza, riportata dell'autore, con la quale il ricor. 
so veniva respinto: 

«Attesochè le riferite disposizioni(Legge 1877; art. 2 
del Reg. 16 febb. 1888; art. 3 del Reg. 9 ottobre 
1895) vennnero senza dubbio ad escludere che l’inse- 
gnamento religioso dovesse esser considerato come 
parte necessaria dell'organismo didattico nelle scuo. 
le elementari, non potendosi riconoscere tale carat 
tere se non alle discipline imposte in via assoluta & 
tutti gli alunni e in tutti i Comuni e non ad un inse 
gnamento da impartire 0 no a volontà dai padri di 
famiglia; e poichè l'orario è normale è commisurato 
alle esigenze degli insegnamenti imposti a tutti per 
legge, è forza ritenere che in conseguenza appunto 
delle già ricordate disposizioni, l'insegnamento reli- 
ggioso non dovesse nè trovar posto entro i limiti asse 
gnati all'orario ordinario, nè portar nei Comuni ove 
quell’insegnamento fosse istituito alcuna diminuzio- 
ne del tempo prescritto per gl'insegnamenti obbliga- 
tori. 


ciali scolastici non solo 
le speciali attitudini del 


possono essere o sentirsi idonei, © dovendosi stabili. 


re in eccedenza sull'orario normale il tempo per le 
relative lezioni, bisogna indicare l'autorità competen- 
te a dare i provvedimenti che all'uibpo sembrassero 
più opportuni dei singoli Comuni in vista delle a: 
tudini degli Insegnanti e delle variabi 

e consuetudini della vita locale; 

Attesochè non si potrebbe certamente venire a di- 
versa sentenza di fronte al vigente regolamento del 
6 febbraio 1908 in quanto anche a tenore delle gue di- 
sposizioni, © in coerenza alle determinazioni di legge, 
è rimesso alla libera volontà dei genitori degli alunni 
il richiedere o no l'insegnamento religioso; e si è ritenu- 
to conveniente aggiungere a tale norma anche una di- 
chiarazione diretta ad affermare che i maestri non 
‘possono essere obbligati ad assumere l’incarico, ma 
non si può da questo complesso di disposizioni se non 
ritenere confermata la necessità di assegnare all’ 
struzione religiosa ore aggiunte all'orario normale, 
non potendosi ammettere che i genitori degli alunni, 
col richiedere l'insegnamento religioso, abbiano facol- 
tàdi alterare lo svolgimento dell'ordinario programma 
didattico e di imporre agli alunni che non seguono 
quelle lezioni una restrizione dell'orario scolastico e 
con gli stessi maestri, col rifiutare di assumere l’inse- 
gnamento religioso, salvo l'obbligo delle Amministra 
zioni comunali a.fornire locali per quell’insegnamen- 
to ove ne sia fatta richiesta dai padri di famiglia, ba- 
stando al riguardo considerare che la soluzione della 
vertenza di cui ora si tratta dipende non già dalla de- 
terminazione degli obblighi e delle facoltà delle Am- 
ministrazioni Comunali in rapporto all'ordinamento 
scolastico, ma solo dalla teteminarzione degli obbli- 
ghi e delle facoltà dei padri di famiglia in rapporto al- 
l’istruzione richiesta agli alunni dalle norme imperan- 
tin 

L'autore nota poi come anche recentemente tali con- 
siderazioni vennero ribadite dal Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione — Sez. dell'istr. primaria che 
respinse i ricorsi di 80 Comuni della provincia di Ber- 
gamo riflettenti la vertenza medesima. 


Cronaca di Roma 


VATIGANO. — Ieri mattina il Papa non ha ac- 
cordato alcuna udienza stante la ricorrenza della Com- 
memorazione dei defunti. 

— A succedere il p. Gaisser nell'ufficio di Rettore 
del Collegio Greco è stato chiamato il p. Bauver dei 
Benedettini di Beuron. 

— Sono in corso le pratiche perla erezione a vica- 
riato apostelico dell'attuale Prefettura della Tripo- 
litania. 

Il nuovo Vicario sarà nominato appena avvenuto 
il riordinamento civile del nuovo possesso italiano. 

— Con l'usata sollecitudine l'Almanacco edito 
dalla Casa Desclée vede anche quest'anno la luce 
ricco di belle illustrazioni e di attraente contenuto. 

Le tavole fuori testo sono in buona parte desti- 
nate ad illustrare l’opera del Ghirlandaio intorno al 
quale l’Almanacco contiene un notevole studio 
scritto da Gaston Sortais. 

Nel testo sono pure due graziosi racconti del p. 
Finn, il noto, apprezzatissimo scrittore di romanzi 
per ragazzi, una novella di F. Veuillot, poesie în 
buon numero, articoli di erudizione e di curiosità, 
un’ampia ed accurata rassegna dei fatti dell'anno, 
dal giugno 1911 al giugno 1912, adorna d'illustra. 
zioni. Il fascicolo, così artisticamente vario, forma 
una pubblicazione davvero utilo e gradita, destinata 
perciò nelle buone e serie famiglie alla più lusin- 
ghiera accoglienza. 

AI Pantheon. — Ieri mattina al Pantheon nella 
ricorrenza della commemorazione dei morti è stata 
celebrata, alla presenza di funzionari e impiegati della 
Real Casa una Messa funebre. 

Numerose corone di fiori sono state deposte sulle 
tombe reali. 

8. P. Q. R. — Il Consiglio comunale è convocato 
in seduta pubblica per venerdì 8 corr. alle 21. 

All'ordine del giorno sono iscritte 196 proposte di se- 
duta pubblica e 36 di seduta segreta, nonchè 5 parte 
cipazioni di deliberazioni per prelevamenti dal fondo 
di riserva. 

Naturalmente nessuna di queste proposte sarà 
discussa perchè tutta la seduta sarà destinata alle 
« Comunicazioni del sindaco » ed alla partecipazione 
delle dimissioni dei vari consiglieri, partecipazioni che 
facendo constatare l’assoluta impossibilità del Con- 
siglio a funzionare, renderà necessarie la sospensione 
di ogni lavoro e la indizione delle elezioni parziali. 

Le cause del Comune. — Numerose sono le cause 
per le quali il Sindaco domanda al Consiglio l’autoriz- 
zazione a stare în giudizio. 

Accenniamo alle principali. 

Giuseppe Fasciani, addetto al servizio della N. U. 
cita il Comune pel pagamento di una indennità cui 
crede aver diritto; 

Italo Givia, anch esso addetto al servizio della N. U. 
cita pure per una pretesa indennità; 

Oscar Sinigaglia, chiede sia fissato un nuovo ter- 
mine per la denuncia delle aree fabbricabili. 

La Società Italiana per imprese fondiarie, chiede 
l'annullamento della notificazione del Sindaco ri- 
guardante l'imposizione della tassa sulle aree fabbri. 
cabili; 

Attilio Colacicchi chiede la restituzione di una som- 
ma pagata al Comune per ottenere la concessione di 
proiezioni a scopo di pubblicità; 

Guido Bajetti domanda la rifazione dei danni per 
un mancato appalto di lavori stradali; 

L'ing. Riccardo Badoglio chiede l'annullamento 
della deliberazione consiliare che lo esonerava dal- 
l'ufficio di Capo servizio della N. U. ; 

Giuseppe Barbieri chiede una maggiore indennità 
per l'espropriazione di un suo fondo al viale Princi. 
pessa Margherita. 

Le dimissioni del comm. Avellone. — Il comm. 
G. B. Avellone, sostituto procuratore generale della 
nostra Corte di appello ha consegnato le proprie di- 
missioni dalla Magistrattra, tornando al Foro e an. 
ticipando così di 19 mesi la sua uscita, impostagli 
dai limiti di età. 

AI Sudario — leri mattina nella R, Chiesa del Su- 
dario ba avuto Inogo il solenne annunciato funerale 
in sufraggio dei caduti nella guerra di Libia. 

Attorno al ricco tumolo, contornato di ceri si sti- 
pava una folla composta di ogni ordine di cittadini 
dall’aristocrazia più nota alla borghesia, dagli ufficiali 
dell’armata e dell'esercito ai rappresentanti del clero. 

La funzione è riuscita ordinatissima e commovente. 

La relazione del Sindaco — Un capitolo della re- 
lazione del Sindaco è dedicato all'igiene e all’assisten- 
za sanitaria dipendente dall'ufficio VIII. 

Ne riassumiamo la prima parte, riservandoci di da- 
re l’altra parte in un prossimo numero. 

Medicina sociale — L'incremento eella sanità cit- 
tadina — dice la relazione - fu sempre, conviene rico. 
scerlo una delle prime cure delle amministrazioni co- 
munali di Roma italiana, le quali non risparmiarono 
Spese ed opere a fine di sollevaro la capitale del nuovo 
regno dal malsano abbandono in cui venne lasciata in 
passato. La nuova amministrazione, conscia. di tut- 
ti i suo doveri, intese arrecare nei servizi dell'ufficio 
d’igiene quelli ulteriori 
dai crescenti bisogni 
della difesa delle 
dele al suo prog; 
maggiore est 


gnuno coscienza del suo diritto alla assistenza, 
fu aumentato il personale sanitario, 
abusi nell'acquisto e nella distri! 


ili condizioni: 


aasumendo legge il-servizio dell’assi- 
pato, notevali economie al 
a quanti erano Î veri bi- 
‘sognosi, senza grave onere del bilancio. Applicando, 
anche nell’assistenza, il sano concetto della preven- 
gie ci tutto per lo malaitio dell'infanzia, l'uffi- 
cio oltre quelle municipali favorire talune istitu- 
‘zioni sorte per- iniziativa a cominciare dalla ca- 
8a del latte Principessa. Giovanna, fondazione disegna 
ta sotto il regio commissario coi fondi della reale mu- 
nificenza, ma non ancora ‘alla esecuzione, che 
fu con sussidi comunali ed altre private elargizioni po- 
tata felicemente ii assicurandole una vita 
prospera e duratura, Così furono sussidiati altri am- 
bulatori e policliniche infantili bisognose di mezzi ma- 
teriali. Il servizio di vigilanza scolastica sinora affida- 
to ad un solo ispettore ed a pochi coadiutori che ri 
spondeva forse al solo scopo di prevenzione delle ma 
lattie contagiose, venne intensificato accrescendo nu- 
mericamente il personale tecnico addetto, in modo 
che permettesse almeno per l'avvenire, un servizio 
completo per l'assistenza entro la scuola, a mezzo di 
cure ricostituondi complementari della refezione sco- 
lastica. Fu fondata una seconda scuola ortopedica per 
la correzione precoce delle deformità scheletrice, ed 
aggiunto un servizio di medici specialisti perle infer- 
mità boccali e vizi di refrazione. 

Nuovi istituti — Venne favorita l'istituzione, volu- 
ta dall'ufficio d'istruzione, di scuole all'aperto e cam- 
pi scolastici estivi, disponendo un servizio di vigilan- 
za medica speciale. Fu nell’anno 1912 col concorso del- 
la regia scuola pedagogica o dol laboratorio di psico- 
logia sperimentale, compiuto un corso di perfeziona- 
mento per medici igienisti allo scopo di prepararli al- 
le delicate funzioni della igieno pedagogica. 

Con concorso della R. Clinica ostetrica ginecologi- 
ca fu istituito un servizio modello di assistenza delle 
partorienti a domicilio per mezzo della guardia ostetri- 
ca,disciplinando eziandio in rapporto con questa il ser- 
vizio delle levatrici a disposizione del Comune. 

Per l'assistenza sanitaria nell’Agro romano l’uffi- 
cio ha studiato e recentemente attuato un aumento 
delle condotte mediche stabili migliorando la loro di. 
stribuzione; al collegamento delle varie stazioni sm 
tarie fra di loro e con Roma fu provveduto ottenendo 
dallo Stato finalmente la progettata legge telefomica 
fu potuto portare ad effetto il servizio rapido di tra- 
sporto dei malati più gravi della campagna agli osp- 
dali della città per mezzo delle ambulaze automobi- 
li deliberate dal R. commissario cui fu aggiunta un’au- 
tomobile per l’ispezione delle condotte rurali; venne 
intensificata la lotta contro la malaria con eccellen- 
ti risultati; vennero istituite due condotte ostetriche 
una a Fiumicino e una a S. Onofrio, ed una terza si i- 
stituirà fra breve a Torre Pignattara. 

I servizi di vigilanza igienica sono stati tutti gran- 
demente migliorati ed estesi. Oltre‘alla vigilanza sco- 
lastica già accennata perchè strettamente connessa 
con l’assistenza sanitaria preventiva, l'ufficio ha prov- 
veduto alla profilassi delle malattie infettive (rese più 
gravi o diffuse dall’attuale intollerabile agglomera. 
mento ed estendendo il servizio delle disinfezioni; 
mentre si è stabilito un progetto concreto di riforma 
@ rinnovamento del materiale di trasporto e di sterili. 
zazione. Fu d’accordo col governo fondata con l'ope- 
ra dell'ufficiale sanitario una grande scuola di disinfo 
zione. 


Vennero portati notevoli miglioramenti edilizi nel | 
lazzaretto di S. Sabina. furono consegnati agli ospedali | 
li tre padiglioni mobili per l'isolamento delle malattie | 


contagiose endemiche, che prima per mancanza di lo- 
cali dovevansi lasciare a domicilio. Reso più spedito 


il servizio delle verifiche ed inchieste in base alle de- ! 


nuncie ed in più stretto rapporto con le constatazio- 
ni necroscopiche e con quelle delle condizioni igieni- 
che dell'abitato a mezzo dei medici igienisti applica- 
ti alle delegazioni, si è prese la direttiva del risana. 
mento specifico delle zone della città ancora insalu- 
bri. 

Modificazioni al Regolamento speciale per la 
Scuola di tracomatosi. — In seguito alla esperien- 
za negativa fatta della modificazioni introdotte nel 
Regolamento per le Scuola dei tracomatosi, la Giunta 
ha deliberato di tornaro all'antico sistema e quindi 
propone al Consiglio che l'art. 5 del nuovo Regolamen- 
to che era così formulato; 

Art. 5 Alla scuola sono addette quattro maestre ti- 
tolari soggette alle condizioni di nomina, di carriera 
delle insegnanti delle se elementari e scelte per 
ordine d’anzianità tra quelle insegnanti in attività di 
servizio che abbiano frequentati un corso sul tracoma 
sull'igiene oculare scolastica, 6 che ne abbiano fatto 
regolare domanda. 

Per le eventuali supplenze vi sarà inoltre addetta 
una maestra in soprannumero. 

All’educatorio sono assegnate duo maestre sog gette 
alle condizioni di nomina e carriera delle insegnanti 
degli Educatori comunali e sonoscelte per ordine di 
graduatoria îra le concorrenti ai posti di maestra 
negli Educatori comunali, che abbiano frequentato un 
corso sul tracoma e sull’igieno oculare scolastica, 

Le insegnanti nella Scuola Educatorio ricovono un 
compenso speciale annuo di L. 200 in considerazione 
della maggior durata del periodo scolastico di cui 
all'art. 

sia modificato come appresso: 

Art. 5. Alla scuola sono addetie quattro maestre 
titolari ed una in soprannumero per lo eventuali sup. 
plenze, scelte per pubblico concorso, con le stesse nor- 
me prescritte per i concorsi magistrali, tra coloro che 
siano fornite di legale abilitazione all'insegnamento ele- 
mentare ed abbiano frequentato un corso speciale sul 
teacoma e sull'igiene oculare scolastici 

All’Educatorio sono assegnate due maestre scelte 
anch'esse per pubblico concorso con le norme vigenti 
per i concorsi dell’Educatorio comunale , tra coloro 
che siano fornite dei requisiti dichiarti nel comma pre- 
cedente. 


Alle insegnanti della scuola sarà corrisposto l'annuo | 


stipendio di L. 2000 aumentabili di quattro sessenni, 
come lo stipendio delle altre insegnanti comunali; a 
quelle dell’Educatorio lo stipendio di L. 1000, aumen- 
tabile anch'esso di quattro sessenni di L. 100 ciascuno 
oltre un compenso speciale annuo, per queste ultime, 
di L. 200, in considerazione della maggiore durata del 
periodo scolastico di cui all'art. 2. 

Per chi vuole andare a Tripoli. — La Stefani co- 
munica il seguente utile avvertimento: 

Giungono continuamente in Tripolitania  per- 
sone in cerca di lavoro e sfornite di mezzi di sus- 
sistenza, nella convinzione che sia facile trovare da 
occuparsi. E' bene avvisare il pubblico che nel 
momento, date lo risorse locali, non è possile 
dar lavoro a tutti, e che d'altra parie, la vita è per 
tutti cara e gli alloggi sono scarsi. Si sconsiglia. perciò 
venire in Tripolitania a chi non siasi assicurato la- 
voro in precedenza », 

La sistemazione dì Porta Salaria. — E da lungo 
tempo che si è notata la necessità imprescindibile per 
ragioni diestetica e di viabilità, e un Po’ anche perra- 
gioni di giustizia distribuitiva di procedere alla siste- 
mazione definitiva di Porta Salaria segondo le disposi. 
zioni del vecchio e del nuovo Piano Regolatore, si. 
stemazione che per cause forse indipendenti dalla buo. 
na volontà dell’Amministrazione comunale, è stata 
fin qui procrastinata. 

Sappiamo che pochi giorni fa è stata presentata al 
sindaco una domanda in questo senso, firmata da qua- 
si tutti i propnetari e î residenti della zona interna 
dell'ampio quartiere esistente fra Porta Pinciana e 
Porta Pia, quartiere che ha il suo collegamento colla 
parte esterna della città appunto a traverso Porta 
Salaria, divenuta assolutamente insufficiente all’enor- 
me transito di veicoli © di pedoni. 

Arcadia. — (8. Carlo al Coso 437), — Fin da do- 
mani, 4, si ricevono le iscrizioni, dalle 3 % pom. al. 
PAve Maria; per le lezioni gratuite di lingue straniere 
e dattilografia per signorine, & cura del Comitato per 
la Coltura della Donna (occorre biglietto di presen- 
tazione di un arcadò o di persona conosciuta dal Co. 


| malitato © del proprio parzocag; perle lezioni di Deolam 


dalle sig. Clotilde Vitaliani; per 


mazione impartite 

le lezioni d'italiano, con speciali riguardo glia pro- 
‘tincia (sezioni femminili) impartite dal prof. Amerindo 
Camilli; e per le lezio ni di lingua francese, inglese ed 
araba (sezione maschile). 

Unione steria ed arte — Oggi, domenica nell’are- 
na del Colosseo, alle ore 15 per cura della Storia ed ar- 
te, il socio prof. dott. Vincenzo Roochi, parlerà su: 
«Mentana nella impressioni e nei ricordi dei suoi vo- 
lontari ». 

Ognuno può intervenire. 

La Lega N: 
piroscafo Città di Palermo, messo a disposi 
Presidenza generale dal Ministro della Marina, i so- 
ci della Lega Navale italiana potranno assistere alla 
grande rivista che le LL. MM. passeranno alla flotta 
P11 corr. nel Golfo di Napoli. 9 

Coloro che desiderano intervenire dovranno insori- 
versi non più tardi de 6 corr. presso la presidenza delle 
rispettive Sezioni, dalle quali riceveranno le necessa- 
rie istruzio1 

Nello studio del pittore Simoni. — S.E. l'Am- 
basciatore di Russia, accompagnato dal primo segre- 
tario dell'Ambasciata, si recò a visitare lo studio di 
pittura del prof. Gustavo Simoni, nel villino Simoni 
& Via di Villa Patrizi, ed ebbe delle cortesissime frasi 
dii ammirazione perle opere esposte, spocialmente per 
quelle di soggetto arabo, e della guerra attuale. 

La grande cerrida allo Stadio Nazionale. — Og- 
gi, dunque, alle 14 4) precise avranno luogo, allo Sta- 
dio Nazionale le giostre delle vaccine e le gare dei but- 
teri, organizzate dall'Associazione della Stampa. 

Pubblichiamo l’interessantissimo programma di 
questi tradizionali caratteristici festeggiamenti per î 
Quali è così viva ed intensa l’aspettativa della cittadi- 
nanza romana. 

Programma: 1. Grandioso Corteo di butteri delle 
squadre dei giostratori e delle vaccine. 

2. Giostra delle vaccine eseguita dalla squadra ro- 
mana, diretta da Cesare Tamagnini e composta dei 

giostratori Ettore Nobili e Pietro Parpaglioni. 
dei giostratori Umberto e Virgilio Giorgetti, Nobi 
Salvatore, Ernesto Testini, Umberto Manent 

Finte — Gioco del «Pupazzo» — Gioco delle botti se- 
moventi — Inseguimento — Presa della vaccina. 

3. Corsa dei butteri, alla quale prenderanno parte 
quattro squadre di butteri della campagna romana. 

Questa corsa si svolgerà intorno al recinto delle gio- 
stre. 

4. Giostra delle vaccine eseguita dalla squadra del 
Viterbese, diretta da Carlo Sugliani e composta dei capi 
giostratori Fronzoni Vincenzo, Ciocci Luigi e dei gio- 
stratori Ricci Remo, Ferri Paolo, Torchia Vincenzo, 
Moretti Antonio, Fronzoni Francesco. 

5. Il gioco della rosa eseguito dai butteri della cam- 
pagna romana e diretto da Luigi Soriattoli di Vetralla. 
1 butteri, a cavallo, si contenderanno l'un l’altro il 
tricolore. Guadagnerà da grande medaglia d'oro fatta 
coniare dall’Associazione della Stampa, colui che 
primo riuscirà a strappare i tre colori gloriosissimi ai 
suoi competitori. 

Durante i festeggiamenti presteranno servizio le 
musiche militari. 

I prezzi d’ingresso sono così fissati: Settore A — lire 
dieci — Settore B — lire cinque — Settore C — lire una. 

I biglietti sono vendibili presso l'Associazione del 
Movimento Forestieri e negli appositi chioschi collo- 
cati lungo la via Flaminia e nelle adiacenze dello Sta- 
dio. L'ingresso alle tribune A e E sarà aperto al pub- 
blico sul portone principale dello Stadio e sull’ampio 
viale che ne costeggia il lato sinistro. L'ingresso alla 
tribuna C'si aprirà sul viale che costeggia il lato destro 
e l’emiciclo dello Stadio, 

Le prove fatte oggi sulla pista sono riuscite splendi- 
damente. 

Domani, quindi , il successo delle giostre o delle ga- 
re è assicurato. 

Il Comitato effettivo ci prega di render noto che 
non sono valide, per la giornata di domani, le tessere 
di libero ingresso alla Stadio Nazionale. 

Vesta e Vestali — Oggi con appuntamento alle o. 
re 14,30 al Foro Romano, Romolo Duoci, ad iniziat-- 
va della rivista archeologica Romana Tellus, terrà 
una pubblica e gratuita conferenza sul culto di Vesta 
e le Vestali. Domenica 10: «Marcantonio Colonna, Ge 
nova, Venezia ed il Piemonte alla battaglia di Lepan. 
to. S. Maria in Aracoeli monumentodi gloria nazionale. 

Monte di Pieta, — Oggetti trovati e consegna li 
dal 25 ottobre al 2 novembre 

Un ombrello di cotone — un ombrello seta gloria — 
una chiave — 7 chiavi — portamonete con denari — 
biglietti da visita — paio guanti - libro paga - gruppo 
fotografico — 3 pezzi di biancheria - bracciale metallo 
giallo — disegni di case -. una guida inglese - quattro 
ombrelli — portamonete con due chiavi — 2 libri di 
viaggio - paio di scarponcini — valigia con biancheria 
— cerignolo con portamonete e cariche - polizza del 
Monte — un berretto — portamonete con pochi cente- 
simi — 2 chiavi — medaglione fotografia - borsa pelle 
con denaro 6 due fazzoletti - medaglia commemo- 
rativa. 

Nella Depositeria Urbana un ombrello — una pio- 
cola incudine. 

IL GAS PER TUTTI, — Impianti a gas con 
contatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
gono forniti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 


| ora installati non solo nei negozi, ma anche nei piccoli 


appartamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L 10 ed il 
rimborso delle spese pel bolo del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a propre spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas foruito dal contatore. 

Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare 
Un becco a fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 
» fornello ad un fuoco 
»o» a duo fuochi 
» per un ferro da stiro 
Una rosticciera 
Una stufa » » 1 

I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N°. 12 e nelle succursali in Via Ancona N°,23 
-25 è di Via Virgilio N' 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecc. 
Formato 


per circa ore 


Dimensioni Fariffa di locazione 
Jargh. Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 

L L L L 


3 6 10 18 
4 8 4 25 
9 18 28 40 


n 5 18 3 5 

Nella Camera forle si riceva in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 sigillato. NE SÉ 

1 diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. _ 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dci titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dalle 9/44 allo 16 44 tutti i giorni in cui l'Istituto fe 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati în acciaio 
ed appositamente costruiti con ì più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furta 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti cd ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, par 
gamento delle imposte, utenze, eco. 


ESANOFELE — 


rimedio sicuro cantro l'infezione matarica 
®, BISLER( & G - MILANO 


urtato dal tram 
0 e nella caduta cri 
alla regione lombare è alle 


lo per vino. 

All'ospedale furono entrambi trattenuti in ossery 
zone. 

Gontro 1 Rrumiri —Ieri sera in Piazza Dell'Ey, 
dra avvenne una disgustosa scena tra alcuni vendi. 
ri di giornali scioperanti ed altri che si crano dat 
kramiraggio. Accorsi gli agenti della ?° Brigata dii 
$. venne tratto in arresto uno dei più riottosi, ten 
Giacinto Cialoni di a. 48, ab. în via Alfredo Cappeli 
ni 39, 

Perquisito il bollente giornalaio fu trovato in pes. 

gesso di un trincetto che asportava sonza giustiltat 
motivi. 
4 danni delle biciclette. — Ieri mattina lo gig. 
gnaio Giovanni Ricci, passando per via Giustinimi 
fu urtato da una bicicletta montata da un individu 
che è rimasto sconosciuto e riportò una contusione 
addominale, per la qualo è stato trattenuto in ose 
vazione all’ospedale della Consolazione. 

Investimento mortale. — Allo 18 di ieri ser { 
ragazzo Ferruccio de Maria di a. 12 da Roma è stay 
investito da un tram della linea Roma-Tivoli in vs 
Tiburtina ed è morto mentre lo conducevamto ql 
Policlinico. 

Dalle testimonianze dei presenti è esclusa ri 
responsabilità del personale del tram. 

Setto un carro. — Ieri sera un carro ha gettary 
in terra, in v. Tor di Nona, la bambina di 7 anni Elem 
Piergalini, la qualo, schiacciata sotto la ruota, 
Spirata mentre veniva trasportata all'ospedale gi 
8. Spirito. 

La questura ricerca ora il carrettiere responsabile 
dell’investimento, il quale ha potuto dileguarsi, 

Per disperazione. — Ieri sera è stato trasportato 
a S. Spirito il fornaio Raffaele Gimigliani di a. 60 
da Maccia (Perugia) il quale aveva una ferita di 
arma da fuoco al petto. 

Curato subito è stato dichiarato in pericolo di vita. 

Egli ha dichiarato che aveva tentatodi suicidarsi, 
non potendo più resistere alle persecuzioni della pro: 
pria moglie. 

ata. — Per motivi d'interesse ieri sera 
sorse un diverbio tra il carrettiere Luigi Montanari di 
& 42, ab. in Via Basento 32, ed il guardiano di un can. 
tiere sito in Via Novara, non ancora identificato, il 
quale colpì l'avversario con una sassata alla testa. 

Al Policlinico il Montanari venno giudicato guar. 
bile in 15 giorni s. c. 

Lo sconforto di un giovane. — Lo studente di mu 
sica Arturo Pellegrini di a. 19, ab. în v. Alessandro Vol. 
ta 64, ieri nella propria abitazione e per ragioni che 
non volle dire, tentò di morire, ingoiando una soluzio. 
ne di iodio. Alla Consolazione fu tratten uto in osserva. 
zione. 

Infortunio. — In un cantiere in v. Alessandro Far. 
nese ieri, alle ore 15, il muratore Giulio Felici di a. 24, 
cadeva da un ponte in legno, mentre lavorava per 
conto dell'impresa. Gennari. 

A 8. Giacomo gli fu riscontrata la frattura del 5° 
metacarpo del piede destro, guaribile in giorni 10 sc. 

Disgrazia. — Il soldato Luigi Caratto di a. 20, del 
battaglione specialisti del genio, iori nella caserma în 
v. Cavour, girando la manovella di un automobile, 
riportava la distorsione del polso destro, guaribile, 
secondo il parere dei sanitari di S. Giacomo in 0 gior- 
ni sic. 

Bicicletta che... fugge. — Al carbonaio Rinaldo 
Rossi di a. 19, ab. in v. dei Gracchi 151, venne ieri 
rubata una bicicletta del valore di lire 150, lasciata 
incostudita presso il negozio di carboni in v. Paolo 
Emilio 17. La P. 8. ha disposto attive indagini per 
l’arresto dell'ignoto ladro. 

Caduta. — Tal Gino Ruffini, di a. 19, da Rocca di 
Papa © qui di passaggio, ieri sera, verso le ore 13 al 
viale Manzoni, cadde da una vettura pubblica, ripor- 
tando contusione al ginocchio sinistro. 

All’ospèdale di S. Giovanni guarirà in una ventina 
di giorni s. 

Attenti alle armi. — Il bambino Umberto An- 
tonucci di a. 6, ab, al vic. delle Palline 22, jeri 
ne casualmente ferito da un culpo di rivoltella che 
era nelle mani del proprio padre Giovanni. 

La lieve lesiane riportata alla gola venne di 
guaribile in 6 g.,8 c. dai sanitari dell’osp. di È 

Gesta di tepplsta, — Nel cinema Umberto in v 
Cola di Rienzo un giovinastro, tal Adalgiso Ballorei, 
dia. 17 ab. in v. delle Fogne 35, venne giustamente rim 
proverato dalla maschera Benvenuti Zarletti per i 
suoi modi poco educati e scomposti. Ma il giovane, 
irritato dal richisùno, colpì con un bastone il malca- 
pitato, producendogli una ferita lacero contusa al 
sopracciglio sinistro, guaribile in 8 gioni. Il giovina- 
stro fu tratto in arresto dagli agenti. io 

La disgrazi vetturino. — Nel pomeriggio 
di ieri il vetturino Giuseppe Ventura di a. 43, prove- 
niente da Rocca di Papa, giunto in v. Em. Filiberto 
per un violento sobbalzo del proprio veicolo cadeva al 
suolo ed era travolto sotto le ruote della stessa sua 
vettura. Nella caduta riportava non lievi lesioni 
per le quali i senitari di S. Giovanni non si pro- 
nunciarono, . 

Un colpo nen riuscito. — Bisogna pur riconoscere 
che a questo mondo, la genia dei gonzi non accenna 
ad esaurirsi, Ieri fu la volta di un tal Vincenzo Gae- 
tani di a. 633, proveniente da Bellegra e qui di pas 
saggio, 

Teri serso le 16 il Gaetani fu avvicinato con un pre 
testo da due individui i quali ben presto si accatti- 
varono la fiducia del malcapitato. Diederoad intendee 
more solito, di essere possessori di ingenti somme @ 
naturalmente esse furono tosto affidate al Gaetani 
in cambio del suo portafogli, contenento L. 200... au- 
tentiche. Giunti i tre... amici in piazza dell'Indipen- 
denza i truffaldini cercarono di squagliarsi ma uns 
volta tanto trovarono un gonzo meno gonzo di quel 
che speravano! Infatti il Gaetani, intuito il tranello, 
riuscì a fare arrestare uno dei compari, Al C3 nm. di Vi 
minale il solerte cav. Vescovi interrogò,., il galantuomo 
che dichiarò chiamarsi Alessandro Barontini di a. 50 
ab. in v. Carlo Alberto 25. Perquisito l'arrestato si 
potè ricuperare l’intera somma appartenente al Gae- 
tani e questi, disfatto il pacco consegnatogli poco pri- 
ma dai due, rinvenne dei nuovissimi biglietti da mille, 
che, s'intende, altro non rappresentavano che della 
réelame. S'indaga per identificare l’altro truffator 
che riuscì a dileguarsi. 

TMONTE DI PIET? — 

MARTEDI 5 Novembre — La 3° Custodia vende 

i ori del 9 Ottobre 1911. 
je 1* Custodia vende i fagotti del 19 Diceme 
bre 1911, ‘ 


Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bagno romano 
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TEATRI DI ROMA” 


Leopoldo Fregoli 


stasera dunque, ospite graditissimo ed atteso, torna 
ira noi Leopoldo Fregoli. Il programma da lui scelto 

+ veramente 

È € faranno infatti : una commedia brillante dalla 

compagnia Bissi, e poi Fregoli esegnirà canzonette e 

“one di ventriloquia; le scene comiche Ragnatela; la 

“irodia del Faust, Crispino; ed infine alcuni artisti 

il teatro di varitetà. 

Valle. — Pubblico poco numeroso ieri sera alle 
syrprese del divorzio. 
Oggi due spettacoli, con L'amore veglia. 
Domani una novità : Un del matrimonso, commedia 
3 atti di Sacha Guitry. 
Nazionale. — Con due spettacoli esordìsce stasera 
1 Compagnia drammatica napoletana Adelina Ma- 
atti: diretta da Gennaro Pantalena. 
darà la bella commedia di Murolo, Addio, mia 
rolla Napoli : precederà l'episodio drammatico în un 

o. nuovissimo, di A. Castagliola, Masaniello. 

Martedì un’altra novità: Niny Bijou, due atti 
esto Murolo. 

‘ quirino. — Scarso uditorio ha ieri assistito alla 

peplica di Era. 

"°_ oggi Conte di Lussemburgo di giorno; Casta Su- 

na di sera. 

Apollo. — Eva non è certo delle migliori interpre- 
Compagnia Lauri-Ronzi: ed anche ieri 
non molto folto, tenne un contegno piut- 

reddo, sebbene Wanyna De Nardis ne sia appar- 

volta ancora squisita protagonista. 

i di giorno Eva: di sera Casta Susanna. 

inedi Capriccio antico. 

Adriano. — Oggi due grandi spettacoli: alle 17.30 

reunion: con il cav. Ischierdo, la Rabassa , la Passari, 

xv e il Seri; di sera Traviata con la Braschini, il 
l'Emiliani. 

‘ wanzoni. — Di giorno si replicherà oggi La strega: 

{l mistero della camera gialla. 

salone Margherita. — Oggi due spettacoli grandio- 

si Domani debutto di Yvonne de Fleuriel. 


Spettacoti di stasera 


tostanzi. — Lepoldo Fregoli — ore 21. 
Valle. — L'amore veglia — oro 21. 
Nazionale. — Masianello, Addio, mia bella Napoli 
ro 17,30 e 21. 
Quirino. — Conte di Lussemburgo — ore 17.30; Ca- 
Susanna — ore 21. 
Apollo. — Eva - ore 17.30; La casta Susanna - ore 21. 
Adriano. — Trovatore — ore 17.30; Traviata ore 21. 
Manzoni. — La strega - ore 17.30; Il mistero della 
camera gialla — ore 21. 
Salone Margheri 
e 21,30. 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
le. 
Alhambra, — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone - Tre grandi partite, ore 15° 
wuwuwuwuzxzz::>::>-<. 
SOCIETA” ANONIMA 


« Unione Industriale » 
Sede in Roma 
pitale sociale L. 4,250,000 interamento versato 


dell 


d 


— Teatro di varietà — ore 17.30 


vvertono i sigg. Azionisti, che a partire dal 31 
Ottobre corrente è pagabile presso la Cassa della 
Società, in Via S. Martino 4, un acconto dividendo 
sull'esercizio in corso, in ragione di L. 2.50 per azio- 
ne, contro presentazione della cedola N° 11, 

Roma, 28 Ottobre 1912. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


SOCIETA" A NGLO-ROMANA 


l'illuminazione di Roma | col gas ed altri sistemi 


Capitale L. 30.000.000. rersato 


Anonima per azioni 


A partire dal 15 Ottobre 1912, é pagabile nella Sede 
Sociale, in Via Poli N°. 14, © presso i seguenti Isti. 
tuti: 

Banca Commerciale Itallana © filiali 

Credito Italiano e filiali 

Banco di Roma 

Banco Nast Kolb e Schumai 
cconto dividendo 1912 in L. 20 per azione, dietro 
presentazione della Cedola N°. 3 dei titoli concam- 
b 


Roma 1 Ottobre 1912. 
La Direzione Generale, 


- Solforosi 


Bagni medicati 
Alcalini - 


Salsoiodici 


Fanghi naturali 


per abbonamenti 
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Ultime Notizie. 


i’Italia in Libia 


Da Tripoli 

N) TRIPOLI, 2. — Si nota nel campo 
co una diminuzione nel numero dei com- 
tti le mehalle per effetto dell'esodo verso 
vi e verso i paesi interni. 

una sola giornata si sono presentati 
ecento proîugh è pure presentato con 
ina scorta di quarantasette armati un uffi 
iale turco, chiedend 
per sistemare affari di 
© stato concesso, ed è an 
lla mezzal 
zlese, il quale 
spedire del matei 

(S) TIRIPOLI 
sono entrati ne 
191 erano armati. 

La disgregazione degli accampamenti ara- 
bo-turchi si va delineando, Mentre lanaeno 
tanza delle cabile, come quelle del Gefara 
{el Sahel e di Tagiura, si avvia verso i propri 
territori, i regolari turchi preparano il loro 
cone 
che il luogo scelto per l’adunata alla” costa 
sia Zavia. - 


he giunto un ufficiale 
rossa di nazionalità 
lopo aver domandato di 
subito ripartito. 
Duemila profughi 
nostre linee: tra i 


Da Zuara 

(S) ZUARA, 2. — Continuano le presen- 
tazioni di notabili e di gregari arabi per la 
sottomissione delle cabile di questo settore, 
Lo sceik Abdalla—ben-hagi-Saasd di Bu- 
Agilah presentatosi ieri riferisco che nella 
sua città di 19.000 abitanti gli animi sono 
disposti favorevolissimamente al nuovo Go 
verno. Sono ivi giunti i proclami emanati 
dalle autorità nostre ed hanno prodotto ot- 
tima impressione. Gli italiani sono attesi di 
giorno in giorno e saranno benissimo accolti. 

Un altro notabile del Sochana, cabila si- 
tuata al confine tunisino frail Nahil ed il 
Gebel, riferisce che molti ufficiali turchi han- 
no già preso Ja via di Tunisi e che i Turchi 
attendono di momento in momento l’ordine 
di Partire per Zavia, dove sono già stati 
avviati diversi drappelli e tutte le risorse di 


rtramento per venire alla costa. Pare ! binetto cav. Biancheri. 


| soltanto aveva gran valore nel pi 


Yiveri che hanno sotto mano ed il materiale 
le possono raccogliere. 

Egîi aggiunge che il Governo italiano deve 
considerare la sua cabila come fedelissima 
e che presto i capi verrannoa fare atto disot- 


tomissione. 
Da Misurata men 


(S) MISURATA, 2. — Parecchi capi si 
sono qui presentati ed hanno consegnato 
armi e munizioni. Dei quaftro principali 
capi di Orfella uno si presentò iori, due si 
sono presentati stamane ed il quarto è in 
via per Misurata. Essi assicurano che i loro 
uomini saranno a mano a mano aécompa- 
gnati a Misurata yrla consegna delle armi, 
La cabila sarebbe in possesso di un migliaio 
di fucili di vario modello. 

Il ritorno delle famiglie con armenti e 
cammelli si accentua di giorno in giorno e 
tutta l’oasi si va ripopolandò, mentre ogni 
tentativo in contrario pare destinato a fal- 
lire di fronte a questo movimento generale 
delle cabile verso i loro paesi. 


ENVER BEY NON RESTA IN CIRENAICA 

(S) CATRO, 2. — Enver bey ha diretto 
un dispaccio al giornale El Alam nel quale 
smentisce con indignazione le voci che egli 
voglia creare un califfato arabo in Africa, 
UFFICIALI TURCHI CHE LASCIANO 

IL SETTORE DI TRIPOLI 

(S) DEHIBA, 2. — Il Capo dello Stato 
Maggiore dell'esercito turco di Tripolitania 
e nove ufficiali sono giunti a Gabes, diretti 
in Turchia. 


UN ARTICOLO DELLA “NATIONAL REVIEW,, 
(S) LONDRA, 2. 


La National Rewiew, che 
fra l'Italia e la Turchia 
‘ato coll'azione italiana, com- 
menta oggi la conclusione della pace che assicura 
all'Italia il possesso della Tripolitania e della Ci- 
renaica. 

Lo serittore dice che in tutte le capitali europee 
la notizia della pace firmata ad Ouchy è stata ac- 
colta con immensa soddisfazione. Il trattato di- 
mostra il buon senso e la moderazione dei due Go- 
verni. Coloro quali hanno dichiarato che il 
decreto di annessione dell’Italia era prematuro, 
sono stati smentiti dagli eventi, come sono stati 
smentiti coloro che prevedevano un numero in- 
finito di guai e di disastri per l’Italia a causa della 
sua decisione di conquistare la Libia. 

Dopo esposti i termini del trattato l’articolo 
prosegue dicendo che l'Italia guadagna con esso 
la illimitata sovranità sulle provincie, per il pos- 
sesso delle quali ha iniziata la guerra, provincie 
che, mentre soito il regime turco non avevano 
aleun valore economico, muteranno aspetto 
nelle mani di una grande Potenza. Ed è bene che 
questa Potenza Italia, la quale da venticispquo 
| anni almeno aveva posta la propria ipoteca su 

quel territorio, col consenso di tutte le alcre Po- 
tenze e specialmente dell'Inghilterra e della 
Francia. 

Queste poi che hanno già preso y loro parte 


nell’Africa del nord ed hanno a suc / empo rico- 
nosciuti i diritti italiani, non sono” certamente 
in grado di giudicare del modo e dei metodi e della 
scelta del momento fatta dall'Italia, ma si do- 
vrebbero rallegrare che un serio e grave problema 
di politica generale sia stato infine risolto. 

L'articolo passa quindi ad esaminare la con- 
dotta di quella parte della stempa inglese che mi- 
nacciò dicompromettere le buone relazioni an- 
glo italiane, colla sistematica alterazione della 
verità intorno agli avvenimenti di Tripoli, e col 
nascondere tutto ciò che tornava ad onore del- 
l’azione italiana. 

Fortunatamente gli uomini più eminenti del- 
l'Inghilterra da Lord Roberts a Joseph Chamber- 
lain sono intervenuti ad arrestare la marea di ca- 
lunnie ed a ristabilire la verità con vantaggio 
delle relazioni fra le due potenze. Bisogna anche 
riconoscere che Sir Edward Grey si è condotto du- 
rante lo svolgersi della delicata situazione con 
completa correttezza, ed a lui si deve in buona 
parte se le relazioni fra l'Italia e l'Inghilterra 
sono rimaste eccellenti. 

——_— 


Italia e Austria-Ungheria 
NELLA PENISOLA BALCANICA 

(8) Vienna, 2. — Il Nenes Wiener Tageblat scrive 
che i commenti della stampa italiana intornoalla que- 
stione dell'Albania costituiscono una nuova e preziosa 
conferma della identità di interessi dei due alleati 
anche su questo punto così complesso. 

Possiamo approvare, dice il giornale, il punto di 
vista italiano nella qu se, trovandoci 
con esso rel più completo accordo, e non soltanto da 
oggi, perchè l'opinione italiana formulò da un de- 
cennio la base della politica balcanica nel principio: 
«I Balcani ai popoli balcanici. » 

E tale è pure il fondamento della nostra politica 
orientale, sempre supposto che si tratti di popola- 
zioni che nuirano sentimenti amichevoli verso la 
nostra Monarchia. 

Il fatto che noi abbi: 


vista, il quale è anche 
il punto di vista dell'opinione pubblica italiana, ri- 
sulta innegabilmente dalla circostanza che, come fu 
reso noto nelle discussioni par 
già da lungo tempo esiste un ac 
Ungheria e l'Italia circa l'Albania, 


non 


nella maova odierna situ 
mentali per l'ulteriore sviluppo dell’. 

Tale accordo ofire gar: 
tesa dei due stati alleati c 


Ibania. 
ie per un'ulteriore in- 
ca la questione balcanica. 


Ministero Esteri. 
PARTENZA DEL MIKISTRO PER BERLINO 


Tersera col treno di lusso delle 17.20 è 
partito per Berlino il Ministro on. marchese 
di San Giuliano salutato dall’Ambasci: 
tore di Germania, dal Sottosegretario di 
Stato on. principe di Scalea, dal P: 
sen. Annz one, dal comm. Bruschelli 
segretario particolare del Ministro, dal cav. 
Garbasso, dal cav. Manacorda, daleomm.Pao- 
lucci e da altri funzionari. 

Il Ministro — come già dicemmo, è ae- 
compagnato dal suo Capo di gabinetto com- 
mendator le Martino e dal segretario di ga- 


nr 


fi (S$) BERLINO, 2. La National Zeitung 
saluta il Ministro degli esteri d’Italia on. mar- 
i Sangiuliano con queste parole 
tro ‘italiano viene coronato col 
lauro del vincitore. L'antico motto «L'Italia 
farà da sè» è stato messo in pratica ancora 
una volta. L'opinione tedesca riconobbe su 
bito dopo il principio della guerra che l'Ita- 
lia era costretta ad occupare la Libia se non 
voleva perderne ogni possibilità come per la 
Tunisia. La visita del marchese di Sangiu- 
liano, che la capitale della Germania è entu- 


{ giasta di ricevere, offre le migliori prospetti- 


ve per l’amicizia della triplice e per la con- 
clusione pacifica dei negoziati che si prepa- 
rano. 


AMBASCIATA DI TURCHIA 


(8) COSTANTINOPOLI, 2. Nabi Bey 
ambasciatore a Roma e Chemseddin sono 
partiti oggi. 


aseunto, anche di fronte | 
| agli Albanesi, questo punto d 


LEGAZIONE RBIA, 
La legazione di Serbia comunica all'Agenzia Ste 
fani. 3 


La notizia secondo cui la Turchia avrebbe! fatto 
alla Serbis proposte confidenziali di intavolare no- 
goziati di pace isolati è priva di ogni fondamento. 
. Ministero Finanze, 


Sa proposta del Ministre ori. Facta, S. M. il Re ha 
firmato — insieme ad altri - i seguenti Decreti: 

1. Reale Decreto che dà'facoltà al Comune di 
Noci di applicare nel 1912 là tassà di famiglia, 

2. Idem. che dè facoltà al Comune di Romi 
al Monte di applicare nel )912 la tassa di famiglia. 

3. Idem. che da facoltà al Comune di Volterra 
di applicare la tassa di faniglia. 

4. Idem. che da facdtà al Comune di Poggio 
$. Lorenzo di appliore nel 1912 la tassa di famiglia. 
Proventi doganali della terza decade di ottobre 

Le riscossioni per diritti doganali e marit- 
timi della terza decadt del mese di ottobre 
u. s., ammontano a L 11.030.800, con au- 
mento di oltre 2.868.000 lire su quelle della 
corrispondente decade!dello esercizio passa- 
to. 
Tale aumento è costituito da maggiore 
importazione di grano per cirea 2.170.000 li- 
re di altre granaglie, Jerro, carni congelate 
ed altri prodotti per il resto. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Tariffa telegrafka con la Gina. 
Il governo cinese ha stwbilito che dal 1° gennaio 
prossimo la tariffa telegrafca per l'Europa sarà ri- 
dotta a L. 4.35 per parola 


Ministero Laveri Pubblici. 
Bonifica pontina 

Il comm. Serra, capo divsione alla direzione gene- 
rale delle bonifiche, si è recsto a Terracina allo scopo 
di concretare i punti principali del progetto di bonifi- 
ca in base ai recenti provvelimenti legislativi, che as- 
segnano per il prosciugamemto delie paludi pontine 
uno stanziamento di otto nilioni 

E’ prossima la convocazione generale dei consor- 
ziati, anche per addivenire gi un nuovo schema di sta- 
tuto per la prevedibile decsdenza di quello attuale. 


Ministero Marina. 


Il capitano di corvetta Iel Pezzo de Simone Gio- 
vanni è stato collocato in posizione di servizio au- 
siliario, 

Il tenent,6 di vascello Fusco Gerardo, 
locato di autorità in congelo provvisorio in attesa 
del collocamento in posizime di servizio ausiliario. 

Il capitano macchinista Stabile Enrico è stato 
collocato per età in posizioro di servizio ausiliario ed 
è stato nominato cavaliere nell'Ordine della Corona 
| d° Italia. 

Hanno avuto luogo le siguenti promozioni e no- 
mine nel corpo del genio navale (ufficiali macchi- 
nisti). 

a capitano, il tenente Finamore Roberto, (an- 
zianità); 

a tenente, il sottotemnte Tanca Sebastiano; 

a sottotenente, il 1° nacchinista Borrello Leo- 
| nardo. 
I 


è stato col. 


* 


Si porta a conoscenza delle dipendenti autorità 
| la seguente notificazione cel Ministero degli affari 
in data 25 ottobre 1. s., relativa alla nostra 
! neutralità nello attuali guerre della penisola balce- 
nica: 

«Il Governo del Re stma opportuno ricordare 
| « a chiunque spetta che, intendendo l' Italia, nello 
« presenti guerre della Bulgaria, della Grecia, del 
JU Montenegro e della Sertia contro ì' Impero Ot- 

« tomano, osservare i doreri di una imparziale 
« neutralità verso tutte le parti belligeranti, i cit- 
« tadini e sudditi del Regno, e tutti coloro che si 
« trovano nel territorio dd. Regno o delle sue co- 
« lonie dovranno astenersi da qualsiasi atto che 
| « fosse incompatibile con l'osservanza di quei do- 
« veri da parte dello Stato italiano. Chiunque con- 
« travvenisse a questo divieto dovrà subire le con- 
« seguenze del proprio operato secondo i principi 
« e le norme del diritto internazionale, e incor- 
« rerà, quando fosse il ceso, nelle pene stabilite 
« dalle leggi vigenti ». 

I. Con la data del 1° corrente passa in disarmo a 
Massaua la r. nave « Aretusa ». 


Informazioni estere 


Bilancio austro-ungarico, 
(S) Vienna, 2. I principali dati del bilancio co- 
mune per il 1913 che deve essere presentato alla pros- 
sima delegazione sono i seguenti: 

Il bilancio del Ministero degli esteri presenta in 
fronto di quello dell’anno scorso un aumen:o di Liro 
.000 corone; quello della guerra un aumento di 
91.000 corone e quello della marina un aumento di 
9.000 corone. I crediti per i comandi delle truppe 
e per gli stabilimenti militari della 
presentano un aumento di 1.198.000 corone. 

Le maggiori spese saranno coperte in parto dallo 
maggiori entrate d li previste e in parte col con- 
tributo di questi duo Stati. 

Il Ministro della guerra domanda inoltre un credito 
straondin: 
| seconda rata per la esecuzione delle riforme dei servizi 
| militari, ferroviari ed automobilistici per lo sviluppo 
| delle piazze d’armi e dei pol di tiro a segno esisten- 
ti due milioni come acconto per l'acquisto di nuovo ma- 
teriale di artiglieria da campagna. 

La marina da guerra domanda crediti di 68.430.000 
corone per lo sviluppo sistematico della flotta, ripar- 
titi in parecchi esercizi. 

I crediti straordinari richiesti dail’Amministrazione 
dell'esercito e della marina rientrano nei limiti del pro- 
gramma già approvato dalle precedenti Delegazioni. 
PER LA PROTEZIONE DELLE 

COLONIE ESTERE A COSTANTINOPOLI. 


(S) Costantinopoli, 2. — Gli ambasciatori o gli in- 
caricati di affari hanno deciso nelìa riunione tenuta 
iersera di fare passi presso i loro governi perchè, in 
caso di necessità, vengano prese misure atte ad as- 
sicurare la protezione delle colonie estere. 


LA FERROVIA MEDINA-MECCA SOSPESA 


(5) Londra, 2 — Si ha da Jedda: Il Governo otto- 
mano ha abbandonato l’idea di proseguire la ferrovia 
del Hedjaz, da Medina alla Mecca, per quanto tutti 
gli studi in proposito siano già compiuti. 

LA CONVENZIONE PEL GOTTARDO 

(8) Berna, 2 — Su domanda del Consiglio federa- 
le che desidera presentare durante il mese corrente 
una relazione complementare scritta, sulla Convezio- 
ne pel Gottardo, con dati e calcoli che non hanno po- 
tuto ancora essere terminati, la Commissione del Con- 
siglio Nazionale per l'esame di detta convenzione, ha 
deciso di aggiornare fino a nuovo ordine la sessione 
che era stata fissata per lunedì prossimo 4 corr. 


NEL MAROCCO 


(8) Rabat, 2 — Si annuncia che i partigiani di 
El Hibba hannoattaceatoil 20 ottobre una mehalla di 
EI Glaoui. La mehalla avrebbe poi ripreso l’offensi- 
va. Un'altra mehalla composta anch'essa di conti- 
genti di El Glaoui ha avuto un vivo combattimento 
presso Niduski. La mehalla ha avuto sei morti e ot- 
to feriti. Essa ha ricevuto rinforzi e. munizioni. I 
combattimenti continuano. 

(8) Tangeri, 2 — Bi ha da Mazagan, 31. Si afferma 
| che El Giacui, rientrando: nella sua tribù fomenti 


a Erzegovina | 


io di 19.00,000 corone che rappresenta la } 


- =" 
un'agitazione al id che deve 
pi per opporsi al nuovo ogid 


Parecchi indigeni sono stati arrustati © consegna 
ti al caid Anflons, x hi 
pel cocnna Mangia è partita pe rocarsi al suo po 


PERLAPROTEZIONE DI SMIRNE. 

($) Gestantinopeli, 2. Un giornale turco si dice 
informato che sette navi inglesi sono state scorte ieri 
presso Cos. Esso afferma che l'Inghilterra avrebbe 
vietato alla Grecia di attaccare Smirne. 

_ 
(5) L'Aia, 2. La corazzata Golderlandeha riceva- 
to l'ordine di lasciare Majorca per recarsi tempora- 
neamente a Smirne © attendere là ordini per l’ulte- 
riore continuazione del suo viaggio verso Costantino- 


poli. La corazzata Kortenaer si è messa in ordino di ' 


partenza a Niewe Diep e partirà lunedì per Smirne. 
QUESTIONI DI CONTRABBANDO 
EE (S) Trieste, 2. La Gazzetta di Trieste riceve da 
Atene la notizia che il Governo greco ha impedito 
la partenza di un vapore battente bandiera mustro- 
ungarica, perchè aveva a bordo olio minerale, quan- 


tunque questo non fosse considerato come contrab- 
bando di guerra. 


Ii Governo greco ha lasciato partire il vapore dopo | 


l'intervento del Ministro austro-ungarico; ma ha 
deciso che l'olio minerale sarebbe d'ora in poi consi- 
derato contrabbando di guerra. 


A ADRIANOPOLI. 

Ea (8) Parigi, 2. La Liberté ha da Mustafà Pasi 
E giunta notizia stamattina, che Adrianopoli non ha 
più viveri che per tre giorni. 

" 

Fal (5) Mustata Pascia,1. Il Re di Bulgaria è giunto 
stamane a Mustafà Pascià, ove ha assistito col suo 
seguito a un servizio religioso, di ringraziamento per 
la recenti vittorie bulgare, che è stato celebrato nella 
chiesa bulgara. 

LA FINE DELLA GRANDE BATTAGLIA 
TURCO-BULGARA ? 

KE (S) Costantinopoli, 2. Notizie ufficiali giunte 
direttamente dal quartier generale confermano che i 
bulgari sarebbero stati sconfitti e respinti a Bunar 
Hissar. 

A Lule Burgas l'ala sinistra dell'esercito ottomano 
ha impegnato soltanto scaramucce. 

KE] (5) Costantinopoli, 2. I giornali confermano la 
ripresa di Bunar Hissar. 

La Yeni Gazette da i seguenti particolari sulla bat- 
taglia: Dopo il combattimento del 22 ottobre, il se- 
condo esercito bulgaro, svolgendo il fronto dell’avan- 
guardia dell'ala destra su Baba Eski aveva il centro 
davanti a Bunar Hissar e l’ala sinistra dinanzi a Viza. 
L'esercito formava così un grando arco. L'esercito 
turco si trovava concentrato verso Lule Burgas, 
Tcholoumi, Tatarlio, Ahmedbey e Sakkskoui ed oltre 
fino a Baba Eski. 

Le giornate dal 22 al 25 passarono în preparativi e 
ricognizioni dalle due parti. La battaglia cominciò 
il 26 con movimenti di avanzata delle nostre truppe 
di fronte a Viza e si estese su tutta la linea fino a Lule 
Burgas. 

Jeri l’altro le forze turche resistettero eroicamente 
contro i bulgari che volevano forzare la linea di difesa 
da Viza a Lulo Burgas. 

Teri le forze concentrate a Lule Burgas passarono 
all'offensiva e respinsero i bulgari fino a Ichongrera. 
Dopo un vivo combattimento a Karaghatch esse ar- 
rivarono a Bunar Hissar. 

Secondo le notizie della notte, le truppe turche han- 
no occupato Kavakli a sud ovest di Kirk Kilisse.I bul- 
gari furono così costretti a ripiegare su tutta la linea 
verso Kirk Kilisse. 

I turchi riuscirono a stabilirsi fra Bunar Hissar 
e Kavakli. 

Il Sabah dice che secondo la convinzione dei cir- 
coli militari Kirk Kilisse sarà ripresa prima di sera, 
La battaglia è considerata come la più grande dei 
tempi modemi. I bulgari hanno subito grandi perdite. 


LA VITTORIA BULGARA 


(S) Costantinopoli, 2 (9 pom.). I bulgari han 
riportato una vittoria a Lule Burgaa. 

(Quest'ultimo dispaccio di fonte turca, è l'ultimo 
in data — ore 21 di ieri sera — onde dovrebbe arguirsi 
che la grande battaglia durata parecchi giorni, con esito 
indeciso, sia terminata favorevolmente per i bulgari). 


LA VISITA DE! CORRISPONDENTI 
A KUMANOVO E USKUB. 


(8) Vrania, 2. I corrispondenti di guerra riuniti 
nia sono stati autorizzati ieri a recarsi a Uskub, 
ove il Re deve venire domani o posdomani per stabi- 
lirvi il suo quartiere generale. Essi si sono fermati aKu- 
manovo per visitarvi il campo di battaglia. 

Kumanovo è trasformata in stazione per i corrie- 
ri che circolano fra la Serbia e Uskub ed è pure stata 
trasformata in deposito principale per i riservisti del- 
la terza classe, incaricati della sorveglianza della fer- 
rovia © delle strade, La presenza delle truppe 
e le lunghefile di cariaggi che trasportano le vettovaglie 
a Uskub danno solo qualche animazione alla città 
nolle vie che sono la continuazione delle grandi strade. 

All’infuori di cò, Kumanovo non è più che una 
città morta, immersa in un silenzio angoscioso. 

Le caso, aperte al primo venuto, lasciano vedere i 
loro interni 
poi visitati dai n 
a colpi di calcio di fucile. I vetri dello finestre e tutti 
gli utonsili sono infranti. 

La battaglia, avendo avuto luogo sull’altipiano 
che è prima di Kumanovo, la città non ha sofferto per 


il duello delle artiglierie. Tuttavia dal centro della | 


città si vede una chiesa mezza demolita dai proiettili 
e le cui rovine giacciono al suolo fino lungo le case 
vicine. E’ qui che un gruppo dî arnauti si era trince- 
rato dopo l'occupazione della città, e per tre giorni ti 
rò sui soldati serbi che passavano a portata di fucile. 

Un assedio in regola dovette essere organizzao; 
soltanto l'artiglieria ebbe l’ultima parola. 


in disordine abbandonati dagli abitanti, | 
Le porte sono sfondate | 


“ È x 


guerra ee Potenz, 
UN ARTICOLO DEL « PESTER LLOYD» 
(8) Budapest, 2. —.Il Pester Zogd, a proposito 
degli avvenimenti nella Penisola balcanica, scrive: ; 
L'opinione pubblica di tutta l'Europe ha pasto lo 
statu quo nella lista dello perdite provocate dalla 
guerra bleanica senza la menoma esitazione come 
avviene di fronte ad un'estrema sorpresa. Se il con- 
vincimento dell’i bilità di mantenere lo atatu 
quo, sul quale è d'accordo l'opinione pubblica poli- 
tica dei paesi europei, guadanerà anche i Go verni, ciò 
che oggi è ancora impossibile predire, per con fermarlo, 
ed escluderlo, in tal caso realmente. sarebbo pros- 
sima l’ora in cui la Monarchia si vodrebbe dinanzi le 
decisioni più gravide di conseguenze, decisioni di 
tale portata che è per noi necessario proparavisi 
in tempo col pensiero e considerare rigorosamente 
fino ad oggi tutte le strade possibili a cui tali deci- 
sioni potrebbero condurci. 

Da tutte lo parti si pone la questione della poli- 
tica che l'Austria-Ungheria dovrà seguire se la situa- 
zione verrà a mutarsi nel modo indicato fino al più 
completo spostamento di uno stato di cose al quale, 
eravamo abituati da più generazioni. 

Crediamo che nel programma per l'Oriente trac- 
ciato dai nostri padri e che per diecine di anni segnò 
l'indirizzo dei nostri affari esteri si trovino principii 
fondamentali dai quali non bisogna allontanare le 
decisioni della Monarchia neppure oggi. Il più impor 
tante di tali principi è che la Monarchia non deve 
aspirare a conquiste territoriali ma deve tutelare i 
suoi interessi mediante le migliori relazioni possibili 
con gli stati balcanioi. 

Soltanto il proposito di mettere in dubbio la sin- 
cerità della nostra politica e di alienarei gli animi 
dei popoli potè negli anni che seguirono il congresso 
di Berlino far attribuire alla politica austrò-ungarica 
mire di conquista. À 

Noi ci siamo imposti un programma di astinenza 
territoriale, senza subire l'influenza di alcuna pres- 
sione. 

Noi ci siamo volontariamente posti questo program- 
“ma e lo abbiamo non sotatno proclamato più volte 
in modo incontestabile dinanzi a tutta l'Europa, ma 
abbiamo anche in più occasioni resistito a forti ten- 
tazioni di sbarazzarsene. 

Questo principio fondamentale della nostra poli» 
tica estera ha trovato la sua espressione più caratte» 
ristica negli ultimi anni, quando il conte di Achren- 
thal, dopo l'annessione della Bomia ed Erzegovina 
pronunciò le parole, non obliate dai contemporanei: 
« Noi siamo saturi ». 

Soltanto una leggerezza senza pari permetterebbe 
di supporre che la dichiarazione fatta allora da un 
uomo di stato così serio, con piena coscienza della 
propria responsabilità, sarebbe resa priva di valore 
dalla politica austro-ungarica di oggi. 

I nostri circoli dirigenti, d'accordo con essi, tutti 
i rappresentanti della nostra opinione pubblica, sono, 
ora come prima, decisi a mantenere il programma sue- 
sposto, che risponde nel miglior modo ai nostri inte- 
ressi. Questi interessi sono oggi quegli stessi che in 
passato, ed è assolutamente impossibile dubitare 
che la limitazione volontaria che ci siamo imposti 
spontaneamente non sia da noi considerata come tale 
da obbligarci, finchè sia possibile tutelare realmente 
gli interessi per i quali ci ponemmo tale limitazione. 

Ma è parimenti certo ed indubitabile che anche 
il più pacifico dei pacifici in tutta la Monarchia non 
vuol sapere affatto dell'abbandono di tali interessi 
e che, per la loro protezione di fronte a qualsiasi 
nuova situazione immaginabile nei Balcani, per- 
sisterà nel richiedere che debbano essere date ga- 
ranzie nei riguardi politici ed economici per rela- 
zioni constantemente buone cogli stati balcanici. 

Il nostro antico e sperimentato programma orien- 
tale richiede due cose. Esso ci richiedo la modera- 
zione di non cercare conquiste e di contentarci dello 
sviluppo di ciò che possediamo, e ci richiede la fer- 
mezza di non abbandonare il nostro avvenire al 
caso e di costruirgli fin d’ora un muro di difesa 
costituito da garanzie. 


FRANCIA : de 
—_——+ tt_t__— 
(8) Parigi, 2 — Il presidente del ( onsiglio e Mini- 
stro degli esteri Poincaré ha messo a disposizione del- 
le società che fanno parte della Croce Rossa di Fran- 
cia la somma di quindicimila franchi per essere desti 
nato alle ambulanze che esse hanno inviato nei Balca- 
ni per il soccorso dei feriti. 

E] (5) Cherbourg, 2. La torpediniera 232 venende 
ad accostare in porto ha urtato due volte nella banchi- 
ne. Essa ha gravi avarie a prua. 

Produzione vinicola 

(S) Parigi, 2. — Il Moniteur vinicole pubblica # 
risultati di una sua inchiesta sulla produzione del 
vino nei dipartimenti dell'Herault, dell'Aisne, del 
Card edei Pirenei orientali. La produzione raggiunse 
‘un totale di 25 milioni di ettolitri, contro 21.824.512 
nel 1911. Il prodotto nel resto della Francia supere- 
rebbe pure le previsioni con un aumento in confronto 
del 1911 del 25 per cento. 


— 
GERMANIA 


[Ei (S) Kiel, 2. Durantele esercitazioni dell’incrocia» 
tore Yorkc nel golfo di Kiel, una carica esplose 
prima del tempo, uccidendo un ufficiale e un marinaio 
e ferendo gravemente un altro ufficiale. 
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Sul campo di battaglia le ricerche dèi cadaveri con- ! 


tinuano ancora. Lunghe filo di soldati esplorano i 
luoghi ove il fuoco fu più micidiale. I soldati scavano 
fosse là dove trovano cadaveri di combattenti, poi ri- 

rendono il loro funebre ufficio, al quale pongono fi- 
ne al calar della notte. 

Altre file sono occupate a raccogliere le cassa di 
munizioni e i proiéttili tutto il materiale da guerra ab- 
bandonato dai turchi per trasportarlo alla stazione 
donde sarà inviato in Serbia. 

Sette pezzi d'artiglieria col loro cassone ancora pie- 


no di proiettili occupano sempre il posto ove si tro- ' 


vavano quando i serbi li fecero tacere. Accanto si tro- 
vano cadaveri di cavalli in stato di decomposizione 
avanzata e che emanano un fetore insopportabile. 

I treni che fanno il servizio fra la frontiera e Uskub 
rallentano la loro corsa presso il campo di battaglia, 
mentre si spiega ai viaggiatori la sintesi del combatti- 
‘mento. 

A Uskub la tranquillità è completa. Il generalissimo 
vi sî è stabilito da ieri collo stato maggiore per rice- 
vervi il Re, 

Nelle vie le truppe vanno e vengono incessantemen- 
ten mezzo alla apparente indifferenza della popolazio- 
‘ne turca, il cui odio dissimulato si intravede al passag- 
gio dei soldati. 
nogozi, ovunque, ai loro oppressori. 


i 


I vinti si trovano vicini nelle vie, nei | — = 
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“anitaria; Ascoli 
cetti prof. I. - Ferrares 
fisiche. — Schiarimenti grati 


Marchiafava prof. E, 


3 ca 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU. 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI) PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 


ERMGOY / 


- Mingazzini prof, G. 
E’ l’Istituto il 


Direzione 


"9 


R 
NEGOZIO PRINCIPALE 
[Via Nazionale 95-A 95-B 96-A 96B 
DIPENDENZE 
Corso Umberto I, 231 - 232 - 233 
Via Cavour 84-86 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Piazza Tiburtina 13 
PROVINCIA 
Frosinone - Via del Plebiscito 
Velletri - Corso Vitt. Emanuele 390, 
' Viterbo - Corso Vitt. Eman. 280 *< 
| Tivoli - Via del Trivio 54. 


I Piccolo Risparmio 3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 34% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 0 PIU 33, % 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 
a 3% 343314% secon 


sull’estero, 
Compra e vendita divise estere. 
di titoli. 


Dal teatro] 
cano le noti 
tendono da 
dall'altr: 
bardato e Î 
marciano pel 
loro faticoso 
stringon 
rebbero per 
prime color 
ai bulgari d 
Nazim pascii 
vamente in 
grammi del 
turchi avre) 
riparando i 


» 
Lettere di credito. 
Apertura di crediti 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Cassotteforti-piocolo 


Pi è documentali sul 


ISsjuoauoo vp euo;jzipuoa vw 
0}8ZZe109 e|ed0] opisodde u| eipojsng 


“medio 
» grande 


» 
» 
Casse-forti 


ISNIYI 1ISOdOp cIzIAs0S 


le 
Rodosto. 
La coope 
più nello sc 
mune nemic 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Incasso gratuito di. cedole estratte pag: 
Roma per i signori correntisti 
signori al ati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) sii tattr noi 
Compra-vendita di valute zietalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte ull'estero fetta unione 
Titoli dello Stato e Valori. cani ai popr 


Frattanto 
vedere 


FRASCATI -GENZANO 
Partenze da Frascati per Genzano — ogni ora dalle 
I 6,50 alle 20,50 
Partenze da Genzano per Frascati — ogni ora dalle 
6,32 alle 21,32 
Valle Violata — Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee di Roma - Grottaferrata — 
Marino e Frascati - Genzano. 


(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni festivi) 
uao Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
È A 18,30 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 Riserva ordinaria L. 10,000, Marino (via. Grottaferrata) — ogni due ore dalle 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firen.e, Fozgia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 7,30 alle 19,50. 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
bi dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (gior. 
È 374 ni festivi) 
SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. PARTENZE PER ROMA da 
SERVIZIO DI LOCAZIONE li), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA Genzano-Albano — ogni ore dalle 6,25 alle 20,25 
(giorni feriali), dalle6,25 alle 21,25 (giorni festivi) 
guenti condizioni: 18,52 
FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE MESE Marino (gia Grottafarrata) — ogni due ore dalle 7,54 
= pai — alle 19,54 
iooolo. i. 9X20X50 
Piccolo Om. x20Xx dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 
Gando » 25943 | ni festvi). 
Cassa-forte » 43X50 Xx 50 
Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente, 
j i delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente © senza alcuna trattenuta le cedo. 
pt col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che 
all'estero. 


Rocca di Papa (da piazza Venezia) — ogni due ore 
Taranto, Vercelli, LONDRA 
Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni feria. 
La Banca cede inaffitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori, preziomi, document ecc. allo se- Marino (via Albano) — ogni due ore dallo 6,52 alle 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
Medio » 12X 20 X50 
50 
1 locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta, 
Orario del servizio delle Cassette-Forti dalle 9% alle 16%. 


OMO QUARANTACINQUENNE, con mogli 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 


Agli industriali 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Il Sig. Jean Gallay a Généve, vende o cede 


La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa, 


pagamento delle imposte, utenzz ecc. 


«Gua DEL FORESTIERE 


DOMENICA — INGRESSO LIBER 
MUSEI — Asironomico,v. Collegio Romano 28, dallo 9 alle 11 
3A. Borghese, villa Umberto L dalle 10 alle 18, 

Jo. Copilolino di scultura Bronzi, Etrusco, Gabinetto Numiemati 

Promoteca e Pinaccieca, p. del‘ Camidoglio, dalle 10 allo 13 

Ja. Narionale, piazza delle Terme 13 dalle 10 alle 13. 

Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori la Porta del Popolo 
Arco Seuro), dalle 10 gli» 1 

14. Presstorico ed' Etnografico, v. del Callegio Romano 27, dalle 
10 alle 13 

Ia. Kircheriano, v. Collegio Romabo, 27, dalle 10alle 13, 

ld. Taesiano, Salita di S, Onofrio, dallo 9 alle 12 

GALLERIE — &. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 1% 

Id. Borghese, villa Umberto I dallo 10 alle 13, 

10. d'Arte Antica e delle Biampe, v. Longara 10, dallo 10 allo 13 

16. Arie Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 allo 


sal oopiolim, ai pitture palazzo del Campidoglio, dalle 10 ale 
or iù. 


FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, p. 8, Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel 8. Angelo, dallo 10 alle 13 

TERME DI CARACALLA piazza S Sebastiano, dalla 10 al 
rmaonso 


10. di Tuo. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE — &. Agnese v. Nomentana, dalle 9 allo 11.30 

MH. 8 Berasliano, dallo 9 al tramonto, 

(©O0LOSSEO — Gallerie evpericri, dalle Yue re onto. 

PALAZZO DEL QUIRINALE daile 13 alle 16. durante la re. 
miensa delle LL. MM. jl palazzo non sempre è visibile. 
11 permesso Per visiaario si rilascia dal Min. della R. Casa, 
to via xx Eettembre n. 30, dalle 10 alle 11%» 


MOLOMHAKJO DI POMPONIO BILAS, v. porte 8. Bebastia 

mo 12, dalle 9 ene 17. è 

IFOSEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8 Sebastiano, dille g 
allo Mriamaette. 

ARMACONSE SuadioHil, v. Appia Astico 37, dalle 0 a) 


Yin n SÙ 


Atonia dello STOMACO 
e dell’ INTESTINO 


CALCOLOSI 


NEVRALGIE - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si curano coi sistemi ‘più moderni 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo Pasi, 


Direzione sanitaria: 
Concetti prof. LL 
Ferraresi prof. P. 


Marchiafava prof. B 
Mazzoni prof. G. 


Mingazzini prof. Gio IRORS 


a lagni 


SCHIARIMENTI GRATIS 5 


| Roma 

Prima Porta 

Serifano 

Castelnuovo 

Morlupo Leprignano 
ano 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 

Rignano 

Morlupo Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


l’uso della sua privativa industriale N.121369 del 
28 Maggio 1912 Reg. Att. Vol. 373 N. 52 dal titolo: 
ZA Regula'eur automatique pour dynamos shunts. 


a 7283 1 Per trattative dirigersi al sir. Emilio 
a 747 104 Sguazzardi, Agente per l’Italia, Roma, 
a 7.56 via Napoli 24, Ufficio di Brevetti d' inven- 
a 8.17 zioni e di Marchi di fabbrica. 


Le n 6 IM | prerrnecesEOnoS0a n} 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 

tro o cinque stanze nelle vicinanze di ‘piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po- 


polo Romano». 1240 
artenze per Roma ore: D’AFFITTARSI 
45 — 21.15 Fest 


artenzo da Roma ors | f FFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 


biliata. splendidi posizione, Juartiere Ludovisi 
Via Aurora 3, scala B, interno ib 


LI CATEGOLLIA 


Festivo 
p. 630 


p. 641 
a. 7.13 
a 721 
a 742 
a. 748 
a. 8.15 
a. 8.30 
a. 9,10 


6.25 — 9.55 — 15.9 - 185. sraio, Cent 715 - In più di 25, Cent, 5 © 
VITERBO-RONCIGLIONE — ——_ T_T Ù 

(Trastevere) ores 

28 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


Arrivi a Roma 
‘INI CATEGORIA 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Festtivo PyROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 

5.10 5.560 9.20 11.30 15.— 18.2) francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda' 

6.11 7.— 10.13 12.38 10.47 19.8 Orticola pubblica o.privata. Rivolgere offerte Silvio 

— 7.18 10.20 13.1 16,3 19.28 Riccioni, Via. Merulana N. 130 
— 7.36 20.45 16.19 19.40 È 

Festivo 

7.55 16.48 17.36 20.08 S 

i "A Ms 2, 


18-10 20.40 | rine bambini”. 
19,37 21,36 [ vere M. C. 234 


Adrisna 


IGNORINA con diploma superiore italiano, di- 
ploma francese; lungo soggiorio all’estero è di- 
sposta dare lì» italiano, francese a signore aignò. 
itranieri — Ottime referenze È 


ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenz 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi 
limento ecc, Rivolgersi: presso A. Novelli, Boschet® 
60 ur 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
‘detto ad un-azienda daziaria e di esattotia nella tr 
vincia férnito da migliori documenti eche può darein 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo desite 
7a un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
sime condizioni. Rivolgersi S. $. fermo posta OIl _ 


DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 8, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberi 
Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi- 


li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per st 
timana. uél 


D’ AFFITTARSI 


AP UFFICIALE solo affittansi due camere " 
biliate una da letto salotto L. 35 mensili. fg 
volgersi portiere Via Panisperna 104. 1241 


VIA DEI GRECI 36, scala di fronte, tra vis. si 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famig] 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


((AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volendo 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pian® 


\VIA DEL BABUINO 144, Camera presso de 
famiglia. Rivolgersi ivi. L 


zo 


ilmassaggio igienico 


la ginnastica medica 
1 bagni medicati 
i bagno 


sono la vera cura della bellezza 


Istit Hineziterapico 
tto Minesiterapico, 1. ROMA 


(8) Pietrobu 
putati della nuo; 
ma precedente 


moderata 28 ng 
24 cadetti costit 


appartenenti ad 
3 del gruppo 


